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i Le contradditorie votazioni di sabato 

fl Camera non hanno impresionato gli io 
ibienti p.uitici e parlamentari. Quando esi. 
‘tono in un ‘Asselnblea legislativa così gros- 
se ed opposte fazioni, i voti più o meno 
‘stra sono inevitabili quanto fre- 


:quenti. 
| Il fenomeno pîù appariscente fu 
‘della sconfitta che il partito Se 
iyolle affrontare sulla questione dell'inse 
‘gnamento, nendola prematuramente in- 
bicogi sla Jamera. 
5 popolari avevano creduto ingraziarsi i 
;socialisti votando - malgrado un evidente dis- 
senso interno - la proposta socialista circa 
' l'espropriazione delle terre incolte ed il con- 
itrollo statale sulle industrie. Ma subito 
‘dopo il gruppo dei Lazzari li ripagò votando 
‘contro la renne dei cattolici-popolari 
per la scuola. 
ì Fino a questo momento qualche giornale 
e qualche oratore popolare aveva tenuto a 
‘far sentire che — libero di pregiudiziali — 
‘il partito poteva volgersi a suo beneplacito 
sia da un lato che dall’altro della Camera, 
‘cioè anche con i socialisti più estremi. 
Basterebbe la seduta di sabato per man- 
dare in aria questa preziosita’ dei coscritti 
«del partito, i quali farebbero meglio di! se- 
guire i consigli di un generale che è anehe 
buon tattico : l'on. Meda, Il quale, per non 
disgregare il gruppo davanti alla Camera 
dovette finire per arrendersi, con riserve, 


‘alla proposta Mauri. 


Per bocca dell’on. Marangoni, i socialisti 
idomtandarono sabato il divorzio che l’on. 
‘Nitti dovette relegare fra i ricordi della 23° 
| Legislatura, e.votarono in massa contro 
«la tesi scolastica dei popolari. 

Non sarebbè dunque mai possibile un 
‘accordo dî governo o di maggioranza fra 
socialisti e popolari; perchè la concezione 
del problema scolastico li divide profonda- 
‘mente. I socialisti, del resto, non consenti- 
ranno mai di lasciarsi togliere le plebi dai 
ipopolari. E costoro, quando cercano sci- 
‘miottare i socialisti, sbagliano tattica anche 
ldi fronte alle masse, oppure — ciò che non 
jvogliamo ammettere per ‘i quattro quinti 

dei deputati popolari — cercano pescare nel 
‘torbido per fini antinazionali. 

I socialisti credono nel divorzio come in 
‘una valvola sociale, mentre i popolari rin- 
inegano, per la tesi religiosa, il postulato dei 
‘Marangoni. 

Quando poi i socialisti sosten le loro 
iteorie di espropriazione e di partécipazione 
|statale e operaia alla proprietà industriale, 
‘almeno tre quarti dei popolari, essendo 
‘borghesi e rappresentando interessi borghe- 
isi, non potrebbero non insorgere. t 
«..I popolari farebbero dunque meglio. se 
lcambiassero rotta. dopo le impulsività .dei 
{primi. giorni. 2 
! Essi non possono non considerare — spe- 
‘cialmente dopo il voto dell’on. Giolitti con- 
‘tro la tesi popolare per la scuola — irisul- 
‘tati che emergono dalle diverse votazioni 
idi sabato: A 

—. esiste. una maggioranza antibol- 
‘scevica, cioè in grado di opporsi con effi- 
cacia alle esagerazioni non costituzionali, 
ima sovversive, dei socialisti ufficiali ; 

3 — esiste una maggioranza che nel- 
l'orbita dello Statuto ed all’ombra delle 
‘nostre libere istituzioni non si oppone alle 
‘più opportune riforme economico-sociali ; 

# — ‘esiste una maggioranza sempre 
fpronta a formarsi, nei suoi elementi anche 
‘eterogenei, per opporsi alle velleità di pre- 
‘dominio dei popolari ; ù È 

: — non esiste una omogenea, sicura, co- 
‘stante maggioranza su cui qualsiasi Ga- 
‘binetto «potrebbe contare se questo Ga: 
‘binetto non sia seriamente appoggiato oltre 
‘che dai liberali e democratici, dai popolari 
‘o dai socialisti. 


‘© Politica è Diplomazia 


: igi, 14. — Tl Principe Alessandro di Serbia 
la Td Parigi alle ore 21,15 diretto a Cannes. 
- (8) Budapest, 14. — I rappresentanti diplomatici 
ideila Danimarca; della Spagna, della Svezia © della 
{Norvegia si sono recati a visitare il primo Ministro 
‘Huszar e lo hanno assicurato che i loro governi cer- 
ieheranno di rafforzare nei rispettivi paesi le simpatio 
ia favore dell'Ungheria e della sua ricostituzione. 
'’ N Presidente li ha particolarmente ringraziati. 


î La salute di Wilson 
i (S) Washington, 13. — Lo stato di salute del 


l'Presidente Wilson continua a migliorare. Egli può 
ora camminare aiutando si col bastone. 


: Alla Conferenza della Pace 


; CONSIGLIO SUPREMO 


i re? Role 
È PARIGI, 14. — La riunione del Consiglio 
I e doveva pe luogo domani èsta- 
i martedì. 
Si diniede cie il Consiglio Supremo nella se- 
iduta di martedì ascolterà il Cancelliere au- 
striaco Renner. s 
Reanèr sarà probabilmente 
«da Clémenceau. 
La risposta tedesca 


pia isposta del Governo 
PARIGI, 14. — La rispo ervenuta 


ricevuto domani 


parta all'ultima nota degli alleati è pi 


i ione tedesca a Parigi. _ i 
lr DES del tempo necessario per deci- 


Fia i ‘a con 
re il documento, questo sar: 
rare © tndre 1 doc soltanto domattina al 
| Segretario generale. à “e 
‘Delegati tedeschi che arrivano a Parigi 
3» _— Secondo i giornali il Gabinetto 
{orchi delegati che partiranno domenica se- 
inti finora : quello di Foe- 
Commerciale degli Af- 
gli interessi della naviga- 
joritario Paolo Mul- 


della 


| | della Marina, 
{ma e dei cantieri di Amburgo © uno 
e one dei RX 


nn 


| & indeb 


Clemenceau ritornato a Parigi 


(S) Parigi, 14. —.Il Presidente del Consiglio (6- 
Patti ESME da Loucheur, dal gen, Mor. 
que r'thelot di ritorno dall’ Î 
vato alle 15.37 a Parigi, pria aa 
, 11 Presidente del Consiglio è stato ricevuto alla sta- 
zione da Pams e da Leger. 

Clémeneceau, che è disceso con qualche difficoltà 
dal vagone, a oauea di una orduta fatta sul piroscafo, 
sî è recato a piedi fino all’automobile. La folla lo ha 
applaudito. 

L'INCIDENTE CAPITATO A CLEMENCEAU 

(S) Parigi, 14. — L'incidente di cni è stato vitti» 
ma Clémenceau èaccaduto durante la traversata 
dalla Francia in Inghilterra. 

I mare era burrascoso. Il Presidente che stava 
in piedì sul ponte della nave fu gettato da un’ondata 
contro una cassa, prima che il gen. Mordaq che gli 
stava a fianco avesse avuto il tempo di trattenerlo, 

Clémencean rimase leggermente contuso. Nondime- 
no egli nei tre giorni di sua permanenza a Londra 
potè partecipare alle numerose riunioni’ colà tenu- 

AI suo arrivo a Parigi il Presidente del Consiglio 
appariva un po’ affaticato. Egli ha tuttavia subito 
ripreso le sue abituali occupazioni. 

Il dott. Tuffier ha visitato questa sera Ciémonocau, 
Egli ha riscontrato che Clémenceau soffre per una 
Dane ed una coscia che non presenta ‘alcuna gra- 
vità, 

Il Governo ungherese al Consiglio Supremo 


(S) Budapest, 14. — Il Presidente del Consiglio 
Huszar ha risposto alla recente nota del Consiglio 
Supremo col seguente telegramma: 

Al Pres. della Conf. della Pace — Parigi 

Il Governo ungherese accusa rispettosamente ri. 
cevuta del telegramma del Consiglio Supremo in 
data 10 dicembre con cui l’invito ad inviare una Dele- 
gazione di pace è rinnovato. 

Il Governo ungherese darà le istruzioni necessarie 
affinchè la sua delegazione possa partire per Neuilly 
subito dopo le prossime feste. 

Il Governo unghorese esprime nello stesso tempo 
la speranza che il Consiglio Supremo dia soddisfa- 
zione al desiderio espresso nella sua nota dol 3 dicem. 
bre affinchè siano evacuati i territori occupati dai 
rumeni e rinnova la preghiera che sia inviatà la Com- 
missione territoriale menzionata nella sua nota. 

Solo l’esaudimento di queste preghiere potrà tran- 
quillizzare gli spiriti sempre eccittati a causa degli 
eventi tragici originati dalla occupazione straniera. 

Budapest 14 dicembre 1919. f.to: Huszar. 


Fiume e Daimazia 


Un monito 
di un giornale jugoslavo 

I giornali jugoslavi E poke, Pravda, Glanik: ed altri 
avevano, affacciato l'eventualità di un conîlitto.col- 
l’Italia per la questione adriatica. 

Ma il Svpeka Zora di Serajevo in un articolo edito. 
riale, riconosce i sacrifizi fatti dall’Italia per la causa 
comune dell’Intesa e il suo diritto alle regioni dalmate 
assegnatale per il Patto di Londra. Il giornalcosserva 
‘che tale Patto, nel 1915; era a conoscenza della diplo- 
mazia serba, la quale ne aveva preso nota senza sol- 
levare obiezioni. Mette quindi in.rilievo i pericoli che 
sovrastano alla Serbia, circondata d’ogni lato da ne- 
mici minacciosi, e dihiara impossibile una guerra con- 
tro l'Italia, 


Per la pace adriatica 


Da un’arlicolo di Silwo Delich nella « Gazz. di 
Venezia » togliamo queste saggie conclusioni : 

Una nostra abdicazione ai nostri capisaldi adria- 
tici che sono costituiti dal 'Irattato di Londra e che 
un ànno e più di redenzione hanno consacrati italia- 
ni, oltre che a rappresentare una evidente e gravis- 
sima diminulio capitis per il nostro prestigio si ri. 
solverebbe in un aggravamento o meglio in un peg- 
gioramento delle condizioni necessarie a quell’as- 
setto di pace, che è nel voto di tutti gli italiani. 

Se i nostri delegati alla Conferenza di Parigi an- 
zichè esaurirsi nella ricerca di compromessi impossi- 
bili, avessero confermato la loro azione diplomatica 
allo stato di fatto nell'Adriatico, oggi non saremmo 
a dover ancora attendere la soluzione della cosi. 
detta questione adriatica, e gli avvenimenti del 12 
settembre e del 14 novembre non avrebbero avuto 
luogo. 

La via diritta sembra essere ancora la più breve nel- 
le grandi come nelle piccole cose per raggiungere lo 
scopo. Ma.a percorrerla bisogna avere una volontà 
forma e precisa. E questa è mancata al Governo. Non 
è però mancata ad altri. 


Ora ‘bisogna ritornare ab ovo, E' l’unica via da | 


seguire. 

Nel discorso della Corona abbiamo letto che « le 
aspirazioni dell’Italia nell'Adriatico non nascondono 
alcun disegno militare, nè hanno, in gran parte,va- 
lore economico. Esse sono in tanto più alto e nobili 
in quanto si limitano alla difcsa di una iaealità na- 
zionale fondata su un diritto derivante insieme dalla 
natura e dalla storia. E però la difesa delle popola- 
zioni dî lingua e di razza italiana costituisce per noi 
un impreserittibile dovere, oltre che un impreserit- 
tibile diritto. 

L’Augusta parole del nostro Sovrano non avreb- 
be potuto — pur nella prammatica dell’indetermi- 
natezza.— significar meglio il programma adriatico 
italiano che per essere perfetto non ha da aspettare 
altro che l'atto di yclontà del Governo. ; 

Le minaccie di certa stampa jugoslava — che si 
sforza ad agitare lo spettro inesistente dell’imperia- 
lismo italiano per distrarre i sudditi del regio uno 
e trino dai problemi insolubili della sistemazione in- 
terna — possono essere press sul ssrio soltanto da 
chi ritiene di averne interesse. Nella neonata Jugo- 
slavia sono în molti a strillare. Ma — giova notare — 
sono gli stessi che strillavano sotto Austria degli 
Absburgo. Anzi uno dei croati più tipicamente au stria- 
ci è stato assunto alla vice-presidenza dei ministri 
dello Stato S. H. S. per dimostrar loro chei Kara- 
georgevie non saranno da meno degli Absburgo nella 
politica verso l’Italia, Almeno @ parole. > 

Ora chi, per aver la pace nell'Adriatico, crede sia 
indispensabile che l’Italia dia prova di moderazione, 


in altre parole ritiene cho il nostro paese debba fare | 
il sacriticio più o meno parziale di territori dove da | 
iù d’un anno sventola il tricolore — amato e bene- + 


detto dalle popolazioni — compie non solo opera dan- 


nosa agli interessi attuali del Paeso ma peggio pre- | 


giudica a quelli ben più importanti dell'avvenire. Bi- 
sogna essere ingenui o in mala fede per non capire 
come i 1 
Parigi, per forza inoviti 1 
trattati di non lunga durate. Si vuole à 
Italia sia l’union e la sola grande Potenza in Europa 
olirsi da sè stessa e quindi mettersi già sin 
‘ericrità di fronte agli avve- 
esattamente 


‘abile delle coso; seranno dei 


d’ora in condizioni d’infi 
nimenti del domani che nessuno può 


Trattati di pace usciti dalla Conferenza di; 


proprio che | 


I nostri interessi adriatici sono strettamente uniti 
a quelli arientali. Qualsiasi diminuzione della nostra 
potenza e del nostro prestigio nell’ Adriatico si riper- 
cuoterà fatalmente nell’Oriente che — fra parentesi 
— darà più filo da torcere all'Europa di quello che 
l’abbia fatto sinora. Il movimento: turco nell’ Ana- 
tolia insegni.. 

Come abbiamo già detto, bisogna ritornare al- 
l'antico, bisogna riprendere la via diritta, che ci è 
stata anche recentemente indicata dai senatori amo- 
ricani Lawrence e Sherman : € Il trattato di Londra 
del 1915 deve essere interamente rispettato. Ciò 
rappresenta in sintesi l'intimo sincero sentimento 
della maggioranza del Senato e del popolo america» 
nocilloro volere» 


Questa è la via. In quanto a Fiume, la soluzione 


è stata limpidamente indicata dalla volontà ripetu» 
tamente espressa dai cittadini fiumani. 
Intrighi anche in Rumenia 

contro gl’italiani in Dalmazia 

L'Agenzia Ufficiale di Belgrado comunica che îl 
metropolita di Cernoviz (Bucovina) dott. Reuta, 
il quale era pure metropolita delle colonie ortodesse 
in Dalmazia, dopo secordi presi con alcuni ecclesia. 
siastici serbi, evidentemente emissari del governa 
serbo, ha emanato un atto, con cui scioglie la chiesa 
ortodossa in Dalmazia dai vincoli che la legavano a 
quella rumena di Cerneviz. 

Vorremmo supere se il metropolitarumeno ha agito 
così anche d’accordo con il suo goverbo di Bucarest 
e con il governo di Roma che, salvo errore, ha pure 
qualche diritto da tutelare in Dalmazia. 


_——————__——_——_ == _ ee r—_zeee== 


il-convegno di Londra! 


La partenza dell’on.-Scialoja | 


Le prossime conferenze interalleate 

(S) LONDRA, 13 (Ritardato) — L' 
Scialoja col seguito è partito alla Varta di Pani 
gi, da dove, dopo una breve sosta, proseguirà 
per Roma. : 

., Durante la sua permanenza a Londra, egli 

ha riportato le migliori impressioni .dell'am- | 
biente politico inglese non solo per le cordiali 
accoglienze ricevute dalla stampa e dalle per- 
sonalità parlamentari, ma sopratutto per il 
carattere ed il tono che hanno improntato i 
colloqui avuti con Lloyd George e, Lord Curzon 
prima, e poi per l’andamento della Conferenza 
plenaria tenuta ieri con l'intervento di Cle- 
SEI e di Davies, Ambasciatore degli Stati 

miti, 

Questeconferenze, all’infuori del Consiglio Su- 
premo, saranno riprese con l'intervento dell’on. 
Nitti e di uno speciale rappresentante degli 
Stati Uniti durante le feste di Natale a Parigi 
e continuate secondo le necessità in gennaio; 
esse non avranno una sede fissa, ma questa 
sarà scelta a seconda delle esigenze parlamen- 
tari del momento in modo da assicurare l’in- 
tervento dei tre primi Ministri. 


Scialoja a Parigi e Roma 


(S) PARIGI, 14. — L'on. Scialoja che dove- 
va arrivare ieri sera a Parigi a causa di un 
fortissimo ritardo è arrivato invece nelle prime 
ore di stamane. 

“Contrariamente a quanto annunciano alcuni 
giornali parigini invece che questa sera egli 
partirà per Roma molto probabilmente la sera 
di posdomani martedì. 


PARIGI, 14. (particolare) L'on. Scialoija, 
non si è mostrato scontento del risultato 
della sua missione. 

Egii.riparte:per Roia allo scopo di comuni 
care personalmente-all’on. Nitti'e al Consiglio 
dei Ministri gli accordi presi coi governi ingfe- 
se e francese, accordi. che verranno perfezio= 
nati nella prossima riunione dei tre Presiden-: 
fi di Consiglio alleati; che avrà luogo a Parigi. 


La stampà francese 


Informazioni del “ Journal, 


(S) PARIGI, 14.:-— Il corrispondente del 
Journal da Londra dà le seguenti informazioni 
sulla Conferenza di Londra : 

Il comunicato pubblicato non indica le so- 
luzioni adottate e Lloyd George deve fare a 
tal proposito dichiarazioni al Parlamento 
lunedì e martedì. L’Ambasciatore degli Stati 
Uniti aveva assistito alla discussione di ieri 
soltanto a titolo consultivo e non assistette | 
alla fine della seduta pomeridiana che si pro- 


lungò fino verso le sei. 


Indipendentemente dalle decisioni prese | 
sui gravi problemi internazionali, la cui so- 
luzione definitiva renderà senza dubbio neces- 
sario un nuovo viaggio a Londra del Ministro 
degli Affari Esteri francese e di un suo rappre- 
sentante, tre questioni che interessano cera 
maggiormente la Francia e cioè la questione 
della preoccupazione contro un nuovo attac- 
co della Germania, la questione del credi» 
to per la ricostituzione de! nostro paese, e in 
conseguenza il ritorno al cambio normale, 
ed.infine la questione del carbone, hanno fatto 
un notevole progresso verso la soluzione, 


Data l'impossibilità di mantenere un enor- 
me esercito accampato in territorio tedesco, 
il solo mezzo pratico di proteggerci è quello 
di avere un organismo militare costituito in . 
tal modo che non soltanto esso sorvegli da 
presso i fatti e i movimenti dei nostri antichi 
nemici, ma che qualora si manifestasse la vel- 
leità di attacco, possa agire immediatamente 
e così reprimerla militarmente fino dal suo 
apparire. Questo organismo-sarà un areopago 
inilitare presieduto, dal Maresciallo Foch. 

L’accettazione. di questo principio benchè 
approvato senza ‘modificazioni dal generale 
Wilson, Capo di. Stato Maggiore britannico, 
non fu senza qualche difficotà. Non si discu- 
tono affatto i titoli di Foch che ha l'onore di 
essere a. un tempo feldmaresciallo. inglese 
e maresciallo di Francia. Ma si diceva: A quale 
scopo un Consiglio di generali dal momento 
che abbiamo in Germania le nostre Commissioni 
che ci tengono al corrente ? I nostri. rappre- 
sentanti opposero ché era inutile ‘essere in- 
formati se le notizie non pervenivano ad un 
organismo che avesse poteri esecutivi e fosse 
in grado di agire presto. Dunque: istituzione 
e ‘ricostituzione di un areopago interalleato 
presieduto da Foch. 

Il corrispondente del Matin dà i seguenti 
particolari sulla. questione del’ cambio. Pur 
favorendo l'apertura di crediti da parte delle 
Banche inglesi il Govemo britannico pensa 
che tali crediti privati forzatamente limitati 
nel loro ammontare e nella loro durata,non 
| allieverebbero di molto la nostra situazione. 
Si esamina con fervore, ritenendolo più effi- 
cace, il progetto di un prestito francese collo- 
cato in Inghilterra. 

Per la questione del carbone abbiamo otte- 
nuto la promessa di un metodo quasi simile. 
Il metodo attuale (preferenza di esportazioni) 
sarebbe conservato al più lungo possibile. In- 
vece; si comprende, abbiamo potuto ottenere 
le garanzie dei. prezzi massimi che doman- 
J davamo, 


La comunicazione degli allcati a Scialoja | 


(S) PARIGI, 14 — Il Aiafin dice che la 
comunicazione fatta. all'on. Scialoja a nome 


dell'Inghilterra e della Francia è stata con- | 


sacrata in un documento scritto. Non è 
una nota all'Italia nel senso diplomatico della 
parola. Si è voluta evitare questa procedura 
un po’ rude. Si tratta di una trascrizione della 
dichiarazioni fatte al Ministro degli Esteri 
italiano. L’adesione' dell’Italia alle domande 
franico-inglesi è considerata come cosa di gran- 
de importanza. 


{I pensiero del“ Matin , 
sulle: questioni italiane 


PARIGI, 14. — Secondo Jules Sauerwin 
del Matin durante la conversazione durata 
due ore fra i Primi Ministri inglese e francese, 
il Ministro degli Affari Esteri.italiano e 'Am- 


| basciatore degli Stati Uniti, Clémenceau e 


Lloyd George hanno dichiarato all'on. Scia- 
loja che avevano preferito vederlo per fargli 
comunicazioni amichevoli, piuttosto che in- 
viare una nota che insistesse presso l’Italia 
per porre fine all'avventura di Fiume. 

I due Primi Ministri gli hanno indicato quali 
dovranno essere. al loro avviso le concessioni 
italiane Ri potessero interamente soste- 
nerle a Washington. 

_ L'on. Scialoja è naturalmente obbligato a: 
riferirle a Roma. 

Egli lascia Londra stamane. 

La questione, come tutte le questioni liti- 
giose, sarà portata davanti ad un Consiglio 
Supremo, di tre o forse di quattro membri 
qualora l’America vorrà dare pieni poteri ad 
um suo Ambasciatore. 

Il Consiglio comprenderà i Primi Ministri 


, Gi Francia, d’Italia e d’Inghilterra e si riuni- 


rà ora a Parigi ora a Londra. Ad èsse incòm- 
berà l'esame dei problemi turco erusso. 


Altri commenti 


(S) Parigi, 14 I giornali continuèno a commentare 
la Conferenza di Londra. 

Il Matin dice che tra le questioni in discussione 
trovasi pure quella ottomana. Senorchè, esaminando 
a fondo la questione turca, aggiunge il giornale, si 
è dovuto chiedere quando e in qual forma se ne di- 
scuterebbe la soluzione. E’ evidente che Polk nelle 
sue ultime decisioni agiva spesso senza avere avute i. 
struzioni. Se l'America non vuole deliberatamente 
accreditare un plenfpotenziario e dargli delle diret- 
tive, dovrà lavorare senza di esso: Alla questione 
ottomana si connette la questione della Siria. 

Il Petit Parisien dice che vi sono buone ragioni 
per sperare che i limiti dell’azione francero in Siria 
saranno fissati secondo le sue legittime aspirazio- 
ni e sopratutto secondo quelle degli abitanti di 
quella regione. 

Unaecordo franco-britannico, aggiunge il giornale, 
ha recentemente permesso alle nostre truppe di 
occupare la Sizia e la Cilicia; ma la questione impor- 


| tante è quella del retroterra: Damasco e Aleppo che 


sono sémpre state parte integrante della Siria sa- 
ranno poste anche esse sotto il protettorato france- 
se o apparterranno alle bande arabe del re dell’He- 
diaz? 

Vi è motivo di credere che le recenti conversazioni 
di Clemoneeau con l'Emiro Faisal abbiano fatto suf- 
ficientemente progredire i negoziati perchò questi 
possano essere stati condotti a termine a Londra. 

La questione russa, secondo il Petit Parisien, è 
stata ‘soltanto sfiorata. 

Mz lo potenze rappresentate a Londra hanno po- 
tuto mettersi d'accordo su alcuni punti particolari 
circa l'attitudine da tenere verso i generali che lottano 
contro il bolscevismo..Il resto è ancora da decidere. 

Però, secondo il Mafin, si sarebbe deciso di pubbli. 
care prossimemente-un comunicato ufficiale che 
spiegherebbe la politica degli alleati verso la Russia. 
Questa politica si riassumerebbe così: nessun trattato 
coi bolscevichi ma nemmeno guerra contro di essi; 
d’altra parte non si sosterrebbe più l’antibolscevismo 
con incoraggiamenti. 

Il Petit Journal dice che nella riunione=di ieri 
mattina alla quale assisterano vi rappresentanti 
dell’Italia e dell'America, è stata esaminata anche 
la questione del vettovagliamento dell'Austria, 


1 Juurnal orede di poter affermare che su questo 
punto l'accordo è stato completo e che il rappressn- 
tanto degli Stati Uniti ba dimostrato durante questa 
rîunione che la grande repubblica è lontana dal se- 
arsi dagli alleati. 

Tento nell’eniotirage di Clemencenu che in quello 
di Lloyd George si é espressa. al corrispondente 
del Petit Journel la più viva soddisfazione per: il 
risulisto delle conversazioni. 

E? certo; aggiunge il corrispondente, che le riunio- 
ni che sono ora terminate no deto la prova della 
solidarietà esistente fra gli alleati. 

La presenza del Ministro degli affari esteri ita 
lisno e quella degli Ambasciatori degli Stati Uniti 
e del Giappone hanno a questo riguardo un’impor; 
tenza che non sfuggeré a nessuno: ; 

Il corrispondente del Journal afferma che le di. 
seussioni si sono svolte con la massima franchezza, 
ciò che mostra la stima reciproca che lega gli alleati. 
In nessun momento vi furono malintesi, 

Ùl Motin, a proposito della situazione creata dal 
ritardo apportato del Senato americano alla ratiti- 
ca del trattato, dichiara ‘che l'atteggiamento del 
Senato americano rispetto agli Stati alleati mani- 
festandosi in alcune riserve al tratteto di pace,non 
saré oggetto di una comunicazione diplomatica a 
Washington; ma se ne discutèrà con mezzi adatti 


DALL’AUSTRIA 


VIENNA, 14. — L’on..Austerlitz (socialista) 
esamina nell’ultimo numero della rivista so- 
cialista « Kampf » (Lotta) la questione se i 
socialisti possano abbandonare Ja coalizione. 
« Per adesso, nota lo scrittore, nel partito non 
è ancora la persuasione che le cose potrebbero 
andare diversamente, ma se tutto procederà 
come fino ad oggi si leverà d’un tratto la voce 
unanime di lasciare stare le cose quali sono e 
di porre la questione di gabinetto ». 

n po’ ironicamente la Reichspost commenta. 

| tale SPIGEPR TV de ritiro dei socialisti e si 

chiede se i socialisti vorranno portar seco 

anche la Volkswehr (difesa nazionale), essen- 
do proprio questo il punto essenziale, 


DALL’UNGHERIA 


BUDAPEST,14 — I giornali pubblicano’ 
larghi particolari. sulle Eruotazioni antise» 
mite negli ultimi giorni. In un grande co- 
mizio del Partito Antisemitico vennero fatti 
discorsi violentissimi contro gli ebrei e fu ri- 
chiesto al Governo di mantenere internati i 
comunisti ebrei e di sequestrare i' beni degli 
israeliti. La. folla assaltò la redazione del gior= 
nale Repszava. infranse i mobili e mise a soq- 
quadro il materiale tipografico. La Polizia ia 
arrestato 42 persone. Anche dinnanzi all'Az 
Est venne fatta una dimostrazione violenta. 

— Nell’imminenza delle elezioni in tutta la 
Ungheria Occidentale sono stati iscritti i 
candidati.La maggior parte appartiene al Par»: 
tito Cristiano-sociale. In un solo collegio è 
stato inscritto un candidato tedesco e preci» 
samente ad Oedenburg. La « Lega degli Unche-' 
resi svegliantisi » esercita tutto il suo influsso 
Mi soltanto candidati magiari vengano e- 
etti. 


—— wu... 


L'incidente nelle sommosse nell’india 


(S) Londra, 14 — Notizie pervenute a Londra 
per posta danno qualche particolare sullo deposi- 
zioni fatte alla Commissione di inchiesta di Laho 
che sta facendo investigazioni sulle gravi sommo 
che sono avvenute ad Amritsar nello scorso aprile 
dopo l'incendio di parecchie Banche e l’assas: 
di un impiegato di Banca. Il generale Dier nella s 
deposizione ha dichiarato che egli diede alle t: 
l'ordine di fare fuoco su una folla di 5000 persone 
che si era radunata malgrado la proclamazione dello 
stato d’assedio e che vi sono stati in conseguenza 
da ‘quattro a cinquecento morti e 1500 feriti circs. 

Il generale Dier ha detto che aveva considerato 
suo dovere disperdere la folla con un fuoco rapido 
perché considerava il movimento come una rivolta 
militare. 5 


N MARGINE 

Eravamo in trattative — vista la bassa temperatu=' 
ra di questi giorni — per acquistare, da un rivendi 
gliclo e di seconda mano, una pelliccia del valore di 
70 mila lire, ma dato che tali pelliccie fanno schifo al=' 
Pon. Nitti, e noi gli abitiamo vicino, abbiamo reti 
ogni trattatitts in proposito e ne abbiamo - rieperta 
altra con un noto manutengolo, per acquistare, di tera. 
za mano l'automobile rubato al Comando della Division 
ne di Roma. i 

Ci siamo messi insomma su di un piede completo 
di economia ed appena farà VersbaraiiApgcà A po. 
co di tonsille — aboliremo sl colletto, il che,, ul re 
sto, potrà derci una certa fama non certo poragonabi. 
le a quella conseguita dall’on. Abbo il quale — biso 
gna riconoscerlo — ha avuto il merito di essere il primo 
9 lanciarsi decisamente su tale strada, per quanto non, 
sia stato il primo @ crearsi una notorietà col semplice, 
mezzo dell’abbigliamento personale. Giova infatti ria: 
cordare che anche l'on. Bissolati trasse è primi fulgork 
della sua corriera politica col semplice mezzo di mm. 
abito grigio e di un cappello molle. 

Dato che alla Camera tutti partiti, è partitoni cd è, 
partitucoli fanno a gara per pianarsi almeno sulla pi»! 
sta delle riforme audaci — osservasi che più uno è paue , 
roso, più parla di audacia nelle riforme — noi pro-. 
inettiamo solennemente, e siamo disposti ad impe» 
gnarci con atto notarile, che se nelle prossime elezioni 
— per le quali stiamo combinando un programma at»' 
dacissimo che vale un Perù — gli elettori di un qual. 
siasi partito ci manderanno alla Camera, ci presera 
teremo — e non sarà una dissonanza — în veste da 
camera rossa, pantofole nere, papalina azzurra con 
fiocco verde... 

E giuriamo — ancora come uomini e non ancora 
come onorevoli — di conservare tale uniforme da Ca- 
mera anche se la Corona cì desse l'incarico di costituire 
un gabinetto e dovessimo perciò passare atiraverso il 
portone del Quirinale, il quale portone ne ha già vista 
tante de che esiste che non si meraviglierebbe neppira 
di noi, E 

I nostri lettori debbono avere osservato che în quest 
ultimi tempi. stiamo manifestando delle ambizioni pa 
litiche. E una osservaziane giustissima. Ci ha: presa 
una specie di nostalgia. La nostalgia di dare ai nostrì 
«In Margine » un teatro più vasto. Ed anche una certa 
irritazione nell'osservare che a Monteciicrio taluno 
tende a ruberci il mestiere. 

Qlante volte noi polremmo risparmiare l@ nostre 
tenue fatica e meitere a questo posto un pezzo — tutto 
sarebbe troppo lungo — di fesoconio parlamentare Y 
Nella seduta di ieri ve ne sono stati di quelli veramente 
carini tiroti giù da persone serissime e coll’aria più 
seria di questo mondo. 

E° nolo che per far ridere bisogna dire le barzelletta 
colla massima serietà. Lon. Alessio, per esempio, dopa 
| avere spezzato una lancia in favore della borghesia # 
ha tirato dentro il cinematografo. Da un 
togliamo: l'on. Alessio invoca una legislazione com 
tro il cinematografo, fomite di scandalose manifest@- 
‘oni di sensualità! Decisamente l'on. Alessio deva, 

avere un temperamento infiammabile come l'esca se la 

films agiscono su di lui come un fomite A noi, finorda 
era sembrato che agissero come 1l bromuro perchè 
ci accadeva di appisolarci non ostante le grazie 

Bertimi e C. Ma ora che siamo avvertiti del fomita 

andremo più spesso al cinematografo, forse Sorà una 

curo che esige una cerla continuità come quella della 
ioduro di potassio. E l'on. Marangoni che cosù va @ 
pensare în questo frangente ? Ti pensa ol divorzio. Ma 
fa per scherzo. Per fare ciccore il manipolo di Meda, 
| Z'on. Marangoni che ha in tasca î Soviet se ne inf | 
schia deldivorzio, visto che, {rs poco, mancherà il matri» 
monio. E il. Meda che propone l'abolizione del gi 
romento, dicendo che per chi crede non serve e per ché è 
non crede non serve neppure, senza pensare che com 
un tale ragionamnio si può abolire perfino la Chiesa? 

Quasi quasi la gara per le audaci riforme prenda 

l'aspetto di una gara per le più mulcci corbellerie. Eat, 


G Douheb 


col Governo. EE l'ambiente, non costituirebbe neppure uno rifermae 


Hi 


TE OGRAFIC 
* &merrieri Antichi e Guerrieri Modornì - Giggi 
- Casa Edi Carra — Roma — 
11 popolare e simpatico poeta romanesco Giggi 
irani in questo nuovo volume dà uw’altra pro- 
iva geniale della sua vivacità e prontezza nel presen- 
itare in fresca forma dialettale fatti della storia e 
idella vita, veduti e giudicati attraverso la mentali- 
#6 popolare. E° riprodotta in nuova edizione con 
| taggiunte e varianti la Disfida di Barlcila, che ch- 
'be tanto successo. 
! Fra i burattini moderni che sono osservati con 
isottile ironia, e i guerrieri antichi, trovano posto 
‘spunti di passione un po’roriantiea e macchiette 
iprofilate con sottile arguzia, più spesso originali. 
: E° un libro che si legge volentierì e fa sorridere 
‘e molto pensare. È 


cei 


Portidio — Mura — Casa Editrice — Milano. 
E° il libro della perfidia femminile, che presenta 
în donna moderna, la quale va in cerca delle due 
(perfezighi quella delle sensazioni e quella del sen- 

imento. Il romanzo si svolge su una trema di sar- 
'casmo e di sensualità, che risente della malattia 
idel secolo, e la comunica al lettore, fino a tanto che 
la suggestione della lettura dura, 

Il pittore Montedoro ha deboreto il volume d’una 
‘elegante copertina. 


L'uomo nudo - Ulderico Tegani - Casa Editrice 
‘Sonzogno — Milano. : 

Ulderico Tegani, del «Corriere della Sera » più 
‘che scrivere un libro ha voluto impegnare una vera 
fe propria battaglia in difesa della integrità primor- 
‘diale dello spirito umano. ll suo è un libro bizzarro, 
‘originale, che si legge d'un fieto, per la vivacità del» 
Îla concezione e della forma, per la sincerità con cui 
è scritto, per l'alta nobilità degli soopi che si pre- 
figge. i; 

Ulderico Tegani, che si era già acquistatà una 
‘chiara fazns nel giornalismo, si è affermato vigoro- 

E fsamente con questo suo romanzo, che desterà il 

“più vivo interesse tra gli studiosi e nella critioa. 
: Le hombre et l'opinion publique — Georges De- 
‘herme - Bernard Grasset, Edit, — Parigi. 
, Ecco un libro di palpitante attualità, che è tutta 
uma terribile requisitoria contro il sistema elettivo 
le parlamentare frandese. L’aut. sostiene e dimostra 
‘che la sola democrazia possibile è quella d’otdine 
morale, quella che fa del numero la grande forza 
‘motrice, moderatrice, regolatrice dî tutti ì poteri. 


‘ Por la tutela delle bellezze naturali 
i Come annuciammo, il Sottosegretariato per lo An- 
'tichità e Belle Arti ha istituito una Commissione per 
la tutela delle bellezze naturali del nostro paese. 

Fanno parte di tale Commissione il comm. Par- 
eps autore di pregiati studi di legislazione arti- 

* lstica e di un Codice di Antichità 1 — l'on. Marango- 
ini, direttore del Castello Sforzesco, appassionato 
‘eultore di questioni d’arte, — l’avv. Luigi Biamonti, 

‘ sost. avv. erariale il quale ha assistito l’ammini. 
‘strazione delle Belle Arti nelle più gravi controversie 
‘giudiziarie e potr& portare nella Commissione largo 
‘contributo della sua pratica forense. 

+ Poi ancora: l'on. prof. Giovanni Rosadi, autore 
idi notevoli studi cristologici e cristografici, ideatore 
te relatore, del progetto di legge sulla protezione 
idelle antichità e' bellezze artistiche pubbliche è pri- 
‘vate; — il prof. Giovannoni, ordinario di architettura 

‘nella scuola di applicazione per ingegneri, membro 
idel consiglio delle Belle Arti; il comm. Vittorio Spi- 
inazzola, direttore del Museo di Napoli e degli Scavi 
idi Pompei; il comm. Colasanti, testà nominato, in 
{gostituzione di Corrado Ricci, direttore. generale 
idelle antichità e belle arti, e inifine il prof. Aristide 
ISartorio, artista e scienziato di fama mondiale. 

I. Il problema che la suddetta Commissione si pro- 
\e dî risolvere non è ceîto dei più semplici e quin. 
‘di.non scevro di grandi difficoltà, ma l'ottima scelta 
‘dei componenti il consesso fa sperare in una felice 
[soluzione di tale importante questione nazionale. 
ll comm. Parpagliolo si è interessato vivamente 
!anni or sono del problema paesistico ed inaleuni suoi 
iscritti nella Nuova Antologia del 1914, osposizione 
jritic& di alcune difficaltà da sormontare, egli traccia 
jnna brevé, interessante storiografia legislativa in- 
«ternazionale sulla tutela delle bellezze naturali. Ri. 
‘corda, come, nell’anno 1898 a Londra, 80 deputati 
'tennero una conferenza alla Camera dei Comuni 
icon l'approvazione all unanimità d'un ordine del 
igiorno nel quale erano enumerati particolari prov- 
ivedimenti circa la protezione dei paesaggi, il mante- 
nimento dei parchi e dei giardini pubblici e la con- 
servazione della flora e della fauna. 
. Successivamente in Germania, nel 1904, in seguito 
jBllo sviluppo commerciale ed indutriale succeduto 
alla guerra vittoriosa del 70, per iniziativa di Erne- 
isto Rudorff, della scuola musicale di Berlino, 
{sorso l'associazione 4 Die Heimatschutz vil qui scopo 
iè chiarito dallo stesso titolo Difesa della Patria. 

‘ Difesa, o per meglio dire, tutela, protezione, conserva» 
izione di quel che costituisce la fisionomia, la carat- 
iteristica, le singolarità per cui una nazione si dif- 
iforenzia dalle altre, nci monumenti della sua storia, 
inei ricordi storici, letterari, leggendari, di tutto ciò, 

| finsomma, che plasma l’anima della razza e che ha 
linfluito allo svilup. dell'anime nazionale, 


Infine il comm. Parpagliolo ricorda il progetto di | 


!legge 21 aprile 1906 presentato alla Camera francese 
(dai deputati Besuquer e Dubuisson, progetto basato 
‘sulla retorica illusione cho esistano proprietari i 
quali volontariamente si assoggettino al vincolo 
‘che si voglia far gravare sulle loro propristà e che, 
‘nel esso di rifiuto, possalo Stato ricorrere alla espro- 
‘priazione per pubblica utilità. E in qual modo ! 

i Se il proprietario accetta l'obbligo del vincolo 
‘volontario, sarà iscritto in catalogo l'immobile il 
‘quale così restèrà gravato di servitù ed ogni abusiva 
‘modificazione sarà punita con l'ammenda -da lire 
‘1000 a L. 2000. 

So il proprietario rifiuterà la Commissione af 
‘hoc notificherà tale rifiuto al dipartimento o al 
Icomune; e in questo caso il dipartimento, per mezzo 
1del Prefetto o il comune per mezzo del Sindaco, 
! potrà espropriare @ sue spese l'immobile in questione, 

Ed è ingenuo il supporre che vi sia un dipartimento 

‘o un comune che vogliano consentire a sacrifiei pe- 
‘euniari per uno scopo artistico ! 
‘. Anche in Italia nel 1909 l'on. Giovanni Rosadi 
' @’autore del Processo di Gesù o di Dopo Gesù) ideò e fu 
irelatore, alla Camera dei deputati, del progetto di 
(legge sulla protezione delle antichità e sulle opero 
d'arte pubbliche e private. 


Ta legge Rogadi, como la legge Beauquer e Du» 
ituisson del 1906, costringe il proprietario al vin- 
! calo volontario per6, sotto la minaccia diesproprinzio- 
tp - 3ei fondi da parte dello Stato con i criteri estima» 
ltivi della Jegge 1884 per il risanamento di Napoli; 
' e non è lecito presumere che lo Stato possa iseri- 
* vere nel bilancio del Ministero della P. I. parcechi 
i milioni per espropriare i paesaggi italiani! 

Questi alcuni brevi cenni storici sulla legislazione 
1 artistica internazionale con le relativo difficoltà con- 
+ sequenziali, 

Un altro punto ancora rimane a stabilirsi dalla 
1 Commissione ed è questo forse il più saliente della 
‘ questione perchè è il punto di partenza. Che cosa 
| possa intendersi per bellezza naturale. 

{ La risposta non può essere che vaga chè non v'è 
‘nulla di più relativo della bellezza stessa, 
Da ciò la difficoltà di determinare quali siano le 


bellezze naturali d’Italia poichè è questa una que- 
| stione puramente oggettiva e non soggettiva come 


= 
esserlo per w 
mata per tale. | È $ 

La questione quindi, dal suo punto di partenza, 
è molto elastica. E a tal propostito il comm. Par. 
pagliolo cita, in uno dei suoi scritti, il risultato d’un 
referendum organizzato per determinare il paesag- 
gio più bello e più caratteristico del nostro paese; 
si venne a stabilire (com'era naturale) che tutti o 
quasi tutti stimavano per il paesaggio più bello o 
più caratteristico d'Italia... il laro Inogo nativo, 

Solo uno spirito burlone risolse magistralmente 
la questione designando per il luogo più incante- 
vole...: la sagrestia della Banca d'Ilalia! 

Accertate e determinate, però, le nostre bellezze 
naturali, altro difficoltà s’affacciano e, fra queste, 
l'ignoranza e il gretto interesse personale, Poichè, 
ad esempio, l'abbattimento d'un bosco oil deviamen- 
to d’una cascata che originariamente potevano, in 
una particolare armonia di forme, inquadrare un 
paesaggio pittoresco, possono invece, deturpare quel- 
la contrada. La necessità quindi di provvedere a 
che ciò non avvenga. Un altro ostacolo può essere 
costituito da l'industria; ma il problema si presenta, 
în questo caso, di differente natura: non si tratta qui 
di combattere nè di reprimere, sibbene di aiutare 
con saggi provvedimenti legislativi, l’accomodamen- 
to di tale questione e di stabilire, ditemo cos:, un 
equilibrio organico fra le bellezza naturale e il pro- 
gresso industriale. 

Questo è ciò che la Commissione si propone di 
attuare nel' suo vasto programma di pensiero e 
d'azione e noi auguriamo lx più conipleta: riuscita 
delle sue aspirazioni che sono poi le nazionali. 

Con vivo interesse i i lavori che la Com- 
missione andrà effettuando ed i risultati pratici ai 
quali essa potrà giungere. Lucio d'Aquara 


ra d'arte che da intli è sti- 


Balle Provincie 
Italia Settentrionale 


MILANO, 14. — Per un palazzo della giustizia 
— I circoli forensi desiderano fortemente. cho il 
palazzo della Reggia venga adibito ad uso di palaz- 
zo della Giustizia. Il Ministro ha fatto compiere 
rilievi e studi. Ora il Ministro Mortara ha. scritto: 

«Ho fatto valere tutte le ragioni di necessità © 
di decoro che suffragano questa proposta; e ho pur 
fatto presente il dovere del Cioverno di anteporre 
a qualsiasi altra la mia richiesta, per omaggio alla 
altezza della funzione giudiziaria o ai doveri dello 
Stato verso di essa, Néi medesimi sensi ho pure 
scritto'a'S. E. il Sottosegretario per lo Belle Arti, om. 
sen. Molmenti, interessandolo a cooperare per il con- 
seguimento del fino desiderato ». 

— Sulle nuove tariffe ferroviarie — La Camera di 
commercio ha chiesto al Ministro dei trasporti che 
gli aumenti delle tariffo ferroviarie siano riveduti 
dal Consiglio Gen. del traffico, che — a termine di 
leggo — deve essere consultato sulle proposte di 
variazione perchè in questo riesame sia studiata la 
possibilità di alloviare gli inasprimenti conaltriprov- 
vedimenti come, per ssempio, la diminuzione delle 
concessioni gratuite di viaggi per ferrovia, in modo 
da turbare il meno possibile la ripresa. normale dei 
traffici esi solleciti la revisione e il coordinamento 
delle condizioni dei trasporti delle merci previate dalla 
logge sull'esercizio di Stato delle ferrovie, entro tre 
anni dalla sia pubblicazione. 

MANTOVA, 14 — Essurito il suo compito, è 
partito per Roma il comm, Guido Guida, ispettore 
generale nel Ministero dell'Interno, qui inviato per 
una inchiesta sui delittuosi fatti dei primi del corr. 

TN comm. Guida rà a] Ministero un’ampia 
relazione riassumente i risultati dell’inchiesta, 

— ll Circolo socialista mantovano ha invinto 
un ‘telegramma all’Avanti in cui è detto che tutta 
la cronistoria comparca su quel giornale intorno 
ai fatti di Mantova è completamente falsa. Il circolo 
raccomanda, perciò, alla direzione dell’Aranti di 
assumere più precise informazioni prima di pubbli 
care certe notizie, 

— Come coinvolto nei gravi fatti di Mantova è 
stato denunciato all'autorità giudiziaria il sindaco 
socialista di Porto Mantovano, comunello limitrofi 
a Mantova, , 

Col sindaco sono stati denunciati altri undici so. 
cialisti di Porto Mantovano. 

VENEZIA, 15. — Onoranze di cappellani militari 
a mons. Bartolomasi. — Sì è costituito un Comitato 
che rappresenta i cappellani e sacerdoti militari di 
tutta Italia allo scopo di concretare un omaggio di 
affetto e di riconoscenza a S.E. mons. Bartolomasi. Nè 
hanno assunto con entusiasmo la Presidelza d'onore 


‘ i Cardinali Pietro La Fontaine, Patriarca di Venezia e 


Agostino Richelmy, arciv. di Torino. Fanno parte del 
Comitato promotore con reppresentanti cospicni di 
ogni regione, da Torino a Palermo, mons. Celso Ca. 
stantini di Aquileja e mons Giovanni Costantini del 
Patriarcato di Venezia. 


Italia Centrato 

FIRENZE, 14. — L’agitazione degli elettr 
toscani. — Perdura l'agitazione degli elettri 
Pet iniziativa del Prefcito le parti contendenti forse 
consentiranno che la risoluzione della vertenza sia 
deferita al Governo centrale. 

Intanto la sospensione del lavoro è stata riman- 
data in attesa delle decisioni dei rappresentanti che 
trovansi già a Roma. 

Italia Meridionale 

AVELLINO, 14. — Cris: provinciale — Îl pre- 
sidente e la deputazione provinciale si son dimessi. 
Nelle difficili e@ndizioni in cui si trovava l'ammini. 
strazione della provincia è sopraggiunta la disso- 
luzione della maggioranza, per la sconfitta di nu- 
merosi consiglieri, 11 presid. Tozzoli ed altri hanno 
riportato una votazione che li mette in minoranza 
in confronto ai risultati del luglio 1914. Da taluni 
si dà per certo lo scioglimento del Consiglio. 

BRINDISI, 14. — Tentato furto a Brindisi e ar- 
resto di maljativri. — La scorsa notte alle oro 3.30 
mentre una squadriglia di militari dell'arma dei RR, 
CC. composta di tredici uomini, erà appostata pres- 
so il deposito della Nafta della R. Marina, sorprese 
dieci persone che asportavano sopra un carretto mn 
motore rubato dal deposito, del valore di L. 15.000. 
Dato il fermo i malfattori iniziarono immediatamente 
un nutrito fuoco con pistole. contro i militari che ri- 
Ssposero costringendo i malfattori alla fuga, Inseguiti 
ne furono arrestati tre identificati per tre pregiudica» 
ti da Brindisi, mentro gli altri, protetti dall’oscurità 
riuscirono a dileguarsi. 

Il motore venno sequestrato. Il conflitto durò po- 
chi minuti. Nessun ferito fra i carabinieri. 

Si fanno attivo ricerche ed intanto è stata arresta. 
ta, per complicità, la sentinella al deposito. 

LECCE, 18. — Sciopero e disordini nel Leccese. — 
Gli iscritti alle associazioni operaie di Galatina, per 
solidarietà con la lega dei contadini, hanno procla- 
mato lo sciopero generale e quindi occuparono gli 
sbocchi del paese, per impedire l’uscita dei liberi la- 
voratori. x 

Intervenuta la forza furono respinti dagli sboochi. 

Riunitisi nella piazza vennero nuovamente sciolti, 

Il Sindaco si adopera per persuadere ‘i contadini 
a recedere dalla pretesa delle cinque ore di lavoro, 
facendo loro comprendere che da. diminuzione delle 
ore di lavoro, nel momento in cui occorre intensifi- 
cere la produzione, è un vero reato contro l'economia 
nazionale e quindi contro la Patria. 

MESSINA, 15. — 72 Brefotrofio di Messina distrutto 
da un'incendio. — Vero le 24 della scorsa notte, per 
cause non ancora precisate, un violento incendio si è 
sviluppato nel grande padiglione adibito a brefotrofio, 
attiguo all'ospedale civico « Piemonte ». In: breve le 

il padiglione, ove si trovavano 


‘dell'ospedale ed alcune infermiere, lo suore e le 


balie, con opera lodevole, coraggiosa. e rapidissima, 
‘riuscirono a porre in salvo tutti i bambini, parte dei 
quali furono subito ricoverati nei locali dell'ospedale 
e parte raccolti da pietose donne del vicinato nelle 
baraccho adiacenti. È 


Isole ‘}? 

CALTAGIRONE, 14 — Onoranze per Don Sturzo 
— A questa Giunta. Diocesana è pervenuta dal Bel- 
gio una lettera del «Card. Mercier, in cui l’illustre 
Porporato e de grand coeur ? aderisce ai festeggia» 
menti che noi prepariamo per il giubileo sacerdotale 
del nostro concittadino Don Luigi Sturzo, che egli 
Chiama «vaillant apétre, + 
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EPIDEMIA DI SCIOPERI 


LO SCIOPERO TIPOGRAFICO: SPAGNOLO 

(8) Madrid, 13. — Tutti i giornali di Madrid si 
pubblicano ad eccezione dell’Heraldo, del Pais © 
del Dia. Questi due ultimi probabilmente non si 
pubblichetanno più. 

Un nuovo giornale intitolato Hereldo, redatto 
ds un personale dissidente dell’Heraldo de Madrid 
il cui primo numero è comparso ieri sera, è stato 
sequestrato oggi mentre era in macchina, a quanto 
si crede, per una questione di formalità legale. 


Massime e pareri 


L’AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI. GENERALI 

(IV SEZIONE DEL. CONSIGLIO DI STATO) 

Tl M. Generale Vittorio Pagella escluso dall’avan- 
‘zamento a T. Generale ricorreva col patrocinio del- 
l avv. Frankiln De Grossi alla IV Sezione del Consi. 
glio di Stato, la qualo, accogliendola tesi del difensore; | 
annullò il provvedimento riconoscendo che il ri- 
corrente doveva ritenersi piuttosto’ dichiarato ido- 
neo all’avanzamento. in quanto aveva avuto giudizi 
favorevoli del Comandante di Divisione e di Corpo 
d’Armata, che non potevano essere neutralizzati dal- 
l'illegale intervento del Capo e S. Capo di Stato 


Presidente: Senatore Sandrelli — Relatore: Consi. 
gliero Son Vanni — Difensore Avv. Franklin Do 


La riforma scolastica e l'arte 


Nella nota concernente il problema della riforma 
scolastica pubblicata nel n. 319 del 18 novembre 
del Popolo Romano; dopo avor rilevato le complerse 
difficoltà che si oppongono alla soluzione, ‘teori- 
camente giusta, sostenute dagli avversari dell’in- 
gerenza di Stato, affermai che, tuttavia, vi sono al. 
cune categorie di souole che possono essere ridonate 
all’esercizio privato, senza alcun pericolo per la com- 
pagine statale. È 

‘Esiste, secondo me, una netta linea di demar- 
cazione tra le souole che insegnano le Scienze e quel. 
le che insegnano lo Arti. 

Le prime richiedono cognizioni materiali, positi. 
ve, matematiche dalla cui ignoranza o mala ap- 
plicazione possono derivare pericoli per la salute o 
per gli averi del cittadino, il quale ha, perci6, il di. 
ritto che l’ente collettivo dal quale é rappresentato 
gli possa garantire che, per esempio, il farmacista 
conosca î primi elementi della medicina e della chi- 
mica; che il chirurgo conosca l’anatomia, e l’ar. 
chitetto le leggi fondamentali della statica. 

Orbene, queste medesime, imprescindibili neces. 
sità di garanzia non esistono per quasi tutte le mani. 
festazioni dell'Arte. Nésmina vita, nessun patri. 
monio & in pericolo se colui che pretende di essere’ 
un musicista, o un pittore non conosee la tconica 
elementare di questa o ‘quell’arte. 

| Un costruttore ignoranté pu6 seppellirvi cotto 
Io .mazerie della enea mal costruita; ma nessun mu- 
sictuta vi voside. con musica cattiva, perché siete 
eempre in grado di non ascoltarlo una seconda volta, 
mentre non sareste sempre in grado di sperimentare 
una seconda volta il crollo di urna casa, 

In altre parole, vi possono essere buoni ragioni 
per sostenere —in regime statale —l’ingerenza dello 
Stato in fatto di politecnico; ma queste ‘medesime 
ragioni non esistono in fatto di arte; in fatto, cioè, 
di Accademie e Conservatori, sull'abolizione dei qua- 
li possono dunque convenire, senza peesare di im. 
prudenze fiituristiche, tanto i costenitori quanto gli 
avversari della Scuola di Stato, 

ay: Di 

Potrebbe taluno giudicare che. l'opinione or 
Ora espressa rivelerebbe da parto mia poca consille- 
mazione, se non addirittura disprezio per l'Arte. 
Stando a simile giudizio io' riterrei l'Arte come 
Un manifestazione nun necessaria e poco mono che 
inutile al: confronto della Scienza concernente la 
vita materiale, 

Netura!mente chi mi gindionsse in tal modo, 
darchbe prora: di poca penetrazione, poiché vero é 
precisamento l'opposto. 

L'Arte, ‘presa nol complesso delle sue manifesta» 
zioni, é il fiore enpremo dell'attività umana; ma 
appunto tal» sus natura fa sì che essa non possa 
essaze sottoposta al rezime del controllo burocratico 
aonaa inaridire. È 

Tanto nella sua natnra é insita la libertà che il 
controllo statale é per essa inutile, superfluo; ed 
infatti, come abbiamo detto, nessun danno «deriva 
al privato cittadino, o. alla compagine politico-so- 
cigle dello Stato, dn posti o pittori in quanto questi 
posti e questi pittori ignorino le leggi giementari 
della loro arte, 


foro arte per propagare idee e sentimenti malsani, 
non già dal fatto (che costituisce la preoccupatice..., 
essenziale delle Accalemie) che il pittore e lo scultore 
rriro nell'applicazione: delle leggi di prospettiva 
e di proporzione, è 


superflua, inutile e dannosa, Sopratutto danndàsa 
appunto perché lo Stato per le sue fatali tendenze” 
alla livellazione, alla sistemazione, al burocratici- 
amo costituisce l'opposto dell'arte che é indivi 
dualismo e assoluta libertà. 

Citare esenipi in appoggio a queste affermazio- 
ni credo gia poco nécessario, Nessuno può dimostra- 
re che dalle moderne Accademie siano stati licenzia» 
ti pittori più grandi di quelli che uscivano dalle pri- 
vate Botteghe degli artisti del Rinascimento; così 
come nessuno può dimostraro che î pochi grandi 
artisti. moderni usciti dalle Accademie siano stati 
grandi perché le hanno frequentate. 

Sopprimere quindi gli istituti statali dell’ Arte 
significherebbe recare un notevole contributo alla 
| libertà, e quindi al rifiorimento dell'Arte, e nellv 
| stesso tempo anche un contributo alle economie 
| finanzîarie del Governo. 
| 


Rari sono i provvedimenti che, come ‘questo 
accennato, presenterebbero, coincidenti in un solo, 
i due vantaggi, così spesso antitetici, del torna. 
conto spirituale e materiale. 

Ma se avvenisse il raro caso di un Governo -che, 
mosso da... nobile indignazione, non volesse restau- 
rare il proprio bilanciìo a spese dell'Arte, e intendesse 
giustificare la sua costosa ingerenza come un mézzo 
per facilitare la diffusione e il culto dell'Arte, allora, 
in questo meravigliosissimo caso, risponderemo 
che un governo così serio e bene intenzionato, avreb- 
be dinanzi a sè la possibilità di provvedimenti mol- 
to più efficaci delle sue scuole: potrebbe, per esempio, 
«dedicare ‘buona parte del suo bilancio scolastico— 
artistico ai Musei riordinandoli,  arriechendoli, 

| abbellendoli, e sopratutto rendendone gratuito 
l'ingresso... SE gin pa N 


Danno pus darivare se gli artisti si valgono della | 


L’ingerenza statale in fatto di arte é adunque | 


Ma qui faccio punto perché mi avwedo del peri-. 


colo di tracciare il Mantale del Perfetto Ministro 
della Pubblica Istruzione, o meglio di deserivere 
® colori teneri e sentimentali i giardini di un nuovo, 
favoloso Parnaso, ovella Politica el’ Arteerrerebbero, 
dilette e sviscerate sorelle, tra i boschetti di mirto 
© î cespugli di rose. 

Ora simili descrizioni sono peccati d’ingenuità 
dei quali non voglio rendere conto né ad Apollo, 
dio dell'Arte, né a Minerva, dea della Sapienza... 
e della Politica, 

î Celano Puoti 


TEATRI ED ARTE 


AUGUSTEO 
L'INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE SINFONICA. 

Al concerto di ieri, che insugurava l’attosa sta» 
gione sinfonica, convenne pubblici imponente, il qua 
le gremì ogni spazio disponibile della vastissima sala. 

A Bernardino Molinari toccò l’onore di sprire la 
serio delle audizioni sinfoniche, e fu successo grande 
par il valoroso e colto direttore, alla cui infaticabile 
operosità tanto deve la fiorente istitazione dei con- 
certi dell’ Augusteo, . » 

Il Molinari che già l’anno scorso diresse ] Aroina 
tra noi e la diresse poi con.uguale successo in varie 
città d’Italia, ha ieri ottenuto nuove trionfali acco- 
glienze. nella vibrante esposizione. della. mitabile 
sinfonia beethoveniana. Avemmo. campo di ap- 
prezzare anche l'orchestra ls quale rinsanguata da 
nuovi élementi, si presentò subito come un organismo 
di grande valore, 

Della Serenata in sol magg. di Mozart, piacque spe- 
cialmente il secondo tempo. L'A sers di Catalani su- 
scitò nel pubblico tale entusiasmo che il Molinsri 
dopo aver a lungo resistito alle richiesto di bis, che 
impedivano il proseguimento del concerto, dovè con- 
cedere la replica della squisita pagina: 

Uguale successo segnarono per l'illustre direttore 
la Novelleita del Martuoci è la Sinfonia della Gazza 
ladra di Rossini, che chiuse il concerto. Alla fine del 
quale Bernardino Molinari, che era stato continuar 
mente festeggiato, ebbe dall’uditorio una lungae 
meritata ovazione. ob. 

to 

Drammatica. — Rocco Galdieri ha fatto rappre- 
sentare nel Picrinni di Bari una sua commedia nuo- 
vissima in tre atti: Prontit... Vengo, che dicono di- 
vertente pur nella sua filosofia nmana.e profonda. 

-— Gastone Monaldi e In sua Compagnia hanno 
iniziato con "Na serenata a Ponte un corso di rappre: 
sentazioni nel + Politeama » di Livorrio. Sono stati 
festeggiatissimi. Daranno L'uomo în fra di Smith, 
la Trappola dello stesso Monaldi ed altri lavori del 
repertorio. i 

ss 

Lirica, — Abbiamo annunziato il successo otte: 
nuto dai Pampero* nel € Carcano + di Milano. Diamo 
oggi il soggetto ed alcune notizie particolari. 

.In w villaggio dell'Argentina l'amante della po- 
polana Mannols viens'assassinato in rissa. Il cadavere 
dovrebbe dunque esser sepolto in terra sconsacrata. 
Manuela invece di notte lo trafuga. Scoperta ds 
Juan Josà, capitano dei vigilanti, che le aizza contro 
la folla dei devoti, ella tenta di ucciderlo e viene per- 
ciò imprigionata. Hermano, che da gran tempo l’ama 
in silenzio, raccoglie i di lei due  figlioletti, li conduce 
seco in un rancho nelle Pampas e li alleva come se 
fossero suoi. Dopo quattro‘anni Menuela, fuggendo 
della prigione, li raggiunge. Per altri quattro anni 
essi vivono uniti: Manuela chiusa nel ricerdo della 
h che ha spezzato il suo amore, Hermano aman- 
dola silenzionamente. In vn certo momento Herma- 
no si decide a dichiarare l’amor suo : Mantela lo re 
spinge, ed egli abbandona il rantho. Ma in quel.punto 
si levano i venti micidiali delle Pampas, i pamperos, 
e trarolsono Hermano mentre Manuela, pentita, lo 
richiama ‘invano. Tale nelle ‘linee essenziali l’azione 


del'dramma lirico, del quale'il libretto è di Piero Ot-, 


tolîni e Ja musien di Aldo Ottolenghi. La critica 
narra d’un suocesso familiare. E trova che nell'opera 
i venti poderosi abliano cancellato ogni espressione 
di estetismo coloristico e che, riportando innanzi alla 
memoria dell’uditore, insieme con qualche ricordo di 
Isnbeau, î ritmi e le armonie eccedenti delle Walkirie 
e di quando în quando la fraseologia sentimentale 
pucciniana, il compositore si sia allontanato dalle 
Pampas quanto l'Europa o la sua civiltà mosicale 
distano dall'America e da quel sentimento di primi- 
tivi onde noi ci raffiguriamo imberuta l’anîma di quei 
popoli lontani, Mm. Ottolenghi, nota la critica, è ri- 
masto al di qua dell'Oceano con la,sua tavolozza. 
Ha attinto ai modelli che gli eran più vicini invece di 
guardare al ciolo di Bahia Blanca, di ascoltare le 
anime degli indigeni, dei gringos, dei peoni, degli 
immiuratori dedicati alle pastorizia sulle pianure 
delle Pampas. Riconosce all’ opera, tuttavia, al- 
cuni pregi particolati, ‘ 
Li #44 x 
Varie. — La « Confederazione nazionale dei lavo. 
ratori dello spettacolo » si può ormai dire non solo 
un fatto compiuto, ma una organizzazione funzio. 
nante. In questi ultimi giorni si sono sussegniti, a 
Milano, convegni fra i rappresentanti di tntte lè or- 
ganizzazioni professionali dello spettacolo che hanno 
intanto portato a coneretare gli statuti conteJerali:e 
a fissare per l'11 gennaio p. v. Îl convegno nazionale 
per !a ritostituzione deiia Federazione Corale Italiana. 
— Lo storico € Tentra Toselli» di Cuneo va srompa- 
rendo per demolizione e perdare aren all’erigendo pa- 
lazzo delle poste. Giovanni Toselli, noll’apogeo della 
gloria e della fortune, lo avera fatto erigero mol 1384, 
sul’ossatura di un antico circo equestre costrutto per 
iniziativa di un tal (indri, sopra terreno concesso 
dal Comune. E dal 14 luglio del *84, quando i ennéesi 
già gridavano«in un indirizzo d'onore; «Salute e gra- 
titudine ! al loro concittadino, a Giovanni ‘Toselli 
Fondatore della scena piemontese 3 ecc., eco., comin: 
| cia la vita fortunosa e spesso tortnnata del popotare 
teetro crncese che cade proprio nell’anno centenario 
della nascita del Toselli. Tramontato l'astro del To. 
selli, il teatro passò in proprietà privata; ma poco 
tempo dopo il Municipio lo acquistava per rendere 
onore al nome dell’illustre è benemerito concittadino. 


Movità, Varietà, Aneddoti 


GIORNALISTI DI QUARANTOTTO ANNI FA 


Francesco Charmes, lo grande giornalista modorato 
da giovane collaborava al XIX Siècle, diretto da 
Edmondo About. 

Un giorno il Charmes fu sorpreco di trovare in un 
suo articolo un periodo che egli non aveva soritto, è 
in cui si chiedeva l'amnistia pei condannati della 
Comune. La cosa non quadrava con le idee del gior- 
nalista che, irritatissimo, andò dall’About e gli disse 
che abbandonava all'istante il giornale. Edmondo 
About, irritato alla sua volta per i modi aspri dol 
giovane, benchè capiste che aveva ragione, gli rispose 
| che s’accomodssse pure chè, tanto, non era un gior- 

nalista di talento. La cosa ebbe dopo aleuni anni un 
| seguito che fà onòre ad. About. Molti giornalisti si 

trovavano riuniti în cssa di Giulio Simon ; d’un trat- 
| to Edmond About attraversò lastanza, ein mezzo a 
| tutti, stentiendo la mano allo Charmes, che lo guarda- 


va sorpreso gli disse: 

— Vi ricordate che un giorno vi ho detto che non 
avevate talento ? Mi son sbagliato di grosso, quel 
giorno ; voi avete talento, e molto ; è ci tengo a fare 

| amzgenda onorevole, 


siF_{f Il 


51 tabelle di 


Me 


sip notati — 


Quando i tempi erano più uillì cd il disagi 
ip 


economico non infieriva, 


ancora 
considerare la missione dell'insegnante alla È 
di quella dell’usciere e al disotto di quella di colora 
cui si richiede un'attività nel lavoro tutto materiale 
ed affatto intellettuale. E non é per principio di casta” 
che noi vogliamo differenziare, ma bensì 
ito di giustizia che induca il Governo è 

la possibilità dell’equilibrio tra il diritto dei lavorato» 
ri della penna c quelli della vonga, tra quello ‘delcona. |. 
ducente della volonté dei giovani e quello del condus. 
“cente dei tramws, tra quello dei condannati a sedere! 
alla porta diun ufficio e quello di chi siede in cattedra 
ed. essuriste il suo. intelletto già afosferò per denu-, 


lella scienza. f 

Dunque ln scuola italiana resta l'eterna sbban. 
donata. I nuovi eletti al Parlamento filosofeggiano 
culla libertà dell’i . Socialisti e catto. 
licî se ne contrastano il primato. L'on, Ministra‘ | — 
della P.I nulla chiede a S. E. Nitti, poiché questi 
ha elevato di mille lire gli stipendi degli impiegatà 
dello Stato e già prepara loro altre mille ad personam, 
assolvendo. così il compromesso programmatico | 
elettorale ministeriale, nel quale non era compro-. 
sa la sonola e il disagio ecosssico degli educatori. 
del popolo. 

Per questo compromesso prevalsero il prof. Orrei 
edil Rag. Micozzi, rappresentanti della clnsse degli' |. 
frnpiegati. Ò 
Questa la disgrazia degli insegnanti medi, ai quall 
forse, si vorrà far pagare il non essersi nelle ele-; * 
zioni politiche schierati toto corde ‘per la vite 
toria delle liste nittiane. Noi potremmo anche’. 


degli stipendi, 
applicate nello seorso ottobre e a dicembre, a distan:. 
za di soli due mesi, si ritennero non resistenti al: 
vertiginoso rincaro dei viveri per elevarle, come mai. 
si tralascia di elevare quelle- degli insegnanti: 
medi applicate nel luglio? Non è evidente l’abban-. 
dono in cui si vuole lasciare ? Non è! . 
abbandonata in tal modo la scuola alla mercè della’ 
fame? ì È 
Se nelle discussioni parlamentari solennemente! 
siafferma che le istituzioni che ci reggono messo 
sullà via del rintovamento sociale possono bastare 
da gole per ridarci pane, pace e tranquillità, senza. 
che si veda necessaria all'uopo la Costituente, come si 
può giustificare un trattamento così fatto alla scuola, 
peggiore di quello che non oserebbe il più rivoluzio« 
nario dei Soviet? A 


caro viveri, perchè fosse considerato quante famiglie, 
sono costrette ad andare a letto senza cena, On, Bae- 
celli, esaminate iruoli degli insegnanti medi e ditecì ® 
quanti di costoro possono fare assegnamento su 
quelle ottocentocinquanta ‘lire 10 debbono ‘eontert- 
tarsi di ammirare sulle tavole illustrative della 
scuola l’effige dei broccoli; dei cavoli e delle carote; 
derisi alle spalle dal figlio dell’orticoltore romano, 
che-romansamente mormora con una bocca da Giril- 
lino : Tanto non le magni se non te spremi! Sfida: 
e vendetta questa dell’ alenno dianzi punito, ma sé-' 
lenne rimprovero al Governo che. non sa 
l'ingordigia, la speculazione, lo strozzinaggio o che: | 
soltanto all'addensarsi della procella pensa alla sal- 
verza della scuola. Sarà ‘però anche questa volta 
corì fortunato l'on. Baccellicome lo fu si tempi dello 
sciopero dei maestri elementari ? Auguriamocelo. 
Prof. Cesare Negri. ; 


CROCE ® ROSSA { 


Esteri 
Ditta danese Simon Veit di Copenaghen 
a m. R© Min. aff. Eeteri » 
Ro ag. Consolare al Marocco în Tange- 
geri.a m, R° Min, Aff. Esteri Ù 
Delegazione C. R. L di S, Domingo ..è 
Re Min. Pubblica Istruz. per marche + 
Id. id. oblazioni » 
«Sarnia War Chest Association» in Sar. 
nia, Ontario, Canadà a m. R° Min 
Aff. Esterì x » 
«Italian Canadian Soldiers Aids di To- 
ronto a mezzo R° Min. Aff. Esterî » 
Delegazione C. R. I. di Barcellona » 
Id. id, id. ia. » 
Tammaro Leonardo in Toronto » 
Delegazione CR.I, di Batavia » 
Sig. Gustavo Arentz, R° Ag. Cons. di 
Stavanger a mazzo R° Min. Aff. 
Esteri 
Intendenza della VIII Armata, Dire- 
zione del Genio-Trieste 
Comitato Naz, — Rifiuti d’Archivio 
Società Trento o Trieste in Tramelan 
«Italian Canadian Soldiers Aid » di To- 
ronto 
Delegazione Rosario Santa Fé 
Monsignor Giuseppe Gariglio 
Società Italiana Carboni Elettrici- Ro- 
ma » 2676 


A Riportare I 31:570,058,98: 
(re ii iene te | ; 


Rahinetto Dentistico di Classe 


Specializzato per ie cure di risanamento radicale delle. 
dentatura e fornito di laboratorio di precisione per la 
ricostruzione razione delle arcate dentarie con sp. 
parece fissi (senza palato: in oro ed in platino. 
Dentiere gn coilulorde 

ll Direttore Dott. ALFREDO CARBONETTI ba 
ripres, regolarmente le sue consaltazioni e cure 
nell'Istituto Medico Dentistico Italiano Via Bone 
compagni 6). Tei 30-8-32 


Industriali, Commercianti. 


L’Azienda Romana Autotrasporti 
(Vin Margana 15 - Telefono 43-7î) 
ESEGUISCE 
a prezzi di assoluta convenienza svineoli e consegne: 
a domicilio — di vagoni in arrivo — di qualanque 
tonnellaggio - con la massima celerità - evitando 
così le gravose n 


aL'inogarazione dei padiglioni 
7 per i bambini 
ca già pumgpeleto vini Ten deeodla 


prima pietra 
i destinati all'assistenza dei famotnli 


‘di Roessio, Romolo Sabatini © il prof. nti per il 
s Do ba il L il 
[Comitato dir.® d’org. civile, le Sig.ro Magliocchetti, 


È li x x ni 
pani padiglioni, l’ing. Cametti dell'impresa edilizia, 
* Le provvida istituzione, che ha per iscopo ]; 

Ila dei poveri fanciulli che fin qui aes i 

sti Papa dass ide della città, è stata 
lente appog incoraggiata dal Sinda: 

i n progetto dei padiglioni che sorgeranno pan 
fin Prati, Srgualiare @ fuori porta &, Î, ace 
jenratamente studiato offrirà ni bambini uno spazioso 
mefettorio, sale di rioreazioni, sato da bagno con docce, 
Ispogliatoi e giardino, 

) H I fanciulli che verrano trovati dalle guardie a va. 


‘sottoposti daì maestri a dei piocoli interrogatori onde 


Sommearie lezioni istruttive ed educative verranno 
‘alternate colle riereazioni. Naturalmente questi ulti. 
fenî, a cura della commissione direttiva del padiglione 
(verranno scritti regolarmente in una scuola, 
| Questo è quanto si propone di compiere il Sindaco 
‘Apolloni; allasua attiva ed instancabile opera di odu- 
‘eazione e di conforto per le classi povere della nostra 
(cittadinanza, che già da tempo per esso nutre pro- 


fonda riconoscenza ed affetto, rivolgiamo il nostro 


} Eci auguriamo di veder presto terminata la co- 
&truzione di questi padiglioni ed efficacemente messo 
fin pratica, questo lodevole progetto, 


| VATICANO. — leri Sua Santità ha ricevuto il 
‘card. Mistrangelo, arcivescovo di Firenze; 

rons. Vincenzo Sardi, arcivescovo di Cesarea 
idi Palestina; mons. Tommaso Heylen; vesco- 
ivo dî Namur; P. Giovanni B. Montini, proc. 
fs dei Certosini; D. Gaetano Miglioli; la con- 


‘tessa Luisa di San Marzano; la M. Sup. Gen. 

elle figlie della Sapienza; Nobil Donna Fina 
ide Buzzaccarini; sig. Clemons Gekîn con la 
signorina  Faly. 


: er il neo card. mons; Camassoi — Come abbiamo 
iannunciato ieri, mons. Camassei riceverà per le 
ivisite di ezlore al palazzo di Propaganda Fide nei 
{giorni di lunedì, martedì e mercoledì, dalle 10:30 allo 
112.30. 3 
: “Per l'imposizione dei Palli — I Sacri Palli, per 
lle Sedi Arcovescovili provviste, saranno postulati 
nel Concistoro segreto, che seguirà il pubblico 
igiovedì prossimo 18 dicembre 
:. Arrivo di cardinali. — Sono giunti in Roma, 
iper partecipare al Concistoro di domani, l Ema 
(cardinale. Mistrangolo,.. arcivescovo. di.. Firenze; e 
TEmo cardinale Ascalesi, arcivescovo di Benevento 
i — nuovi cardinali. — Nel Concistoro di stamano 
‘Sua Santità nella sua allocuzione annuneerà i nomi 
{dei cardinali. Di questi noi abbiamo già pubblicato lar- 
(ghi cenni biografici nel numero del 21 novembre 
‘scorso, appenala loro creazione fu nota ufficialmente. 
? UN RICEVIMENTO IN ONORE DEI NUOVI DEPU- 
'TATI DEL P. P. I. — Oggi alle 15 l'Unione Parroe- 
‘chisle di S. Eusebio darà un ricevimento in onore 
idei nuovi eletti del P. P. I che fanno parte del Circolò 
{Giovanile di S. Eusebio è cioè degli on. Martire, 
pi Fausto e Cingolani. È 
ì MELLA QUESTURA. — Il commissario cav. Giu. 
iseppe Trento è stato nominato capo della squsdra 
estigetiva della Questura Centrale in sostituzio- 
ine del tommissario cav. Giannitrapani passato a 
lufficio dell’Esquilino. 
| UN ESEMPIO DA IMITARE . 
.: Gli Agentidi, Cambio delta Borsa di Roma, su 


roposta del pres. del Sindacato, Adolio Lippi, 
Î nno personalmente sottoscritto al Nuovo 


{Prestito la somma complessiva. di lire cinque 
‘milioni. t ; 

! Scuole d’arte applicata all'industria 

: T'Opera Nazionale per i combattenti e la Società 
leUnmsaniteria » hanno istituito, presso le scuola 
lavArte applicata all'industria della ‘0 Umanitaria» 
letessa in Milano speciali corsi di perfezionamento 
*per artefici, che avranno inizio nei primi giorni del 
{febbraio 1920 e termine nel luglio dello stesso anno. 
‘ I corsi si riferiranno alle seguenti spooialità di 
Îlavoro: Artefici del mobilio (ebanisti, intagliatori, 
‘intarsiatori, ecc.) fabbri di fabbrica e ornatisti, cesel- 
scr ineisori, orafi, argientieri e smaltatori decora» 
‘tori murali, verniciatori, doratori e decoratori su 


Per consentire la frequenza dei corsi stessiaredu- 
{ei di guerra addetti allo indutrio artistiche, residenti 
‘faori di Milano, e preferibilmente nel Mezzogiorno e 
Selle Isole, l'Opera nazionale ha istituito n. 40 as- 
segni di L. 2400 ciascuno. È ; 

Nell’aggiudicazione degli assegni saranno consi- 
*gerati titoli di preferenza, oktre le comprovatespe- 
Ì citiche attitudini professionali, î meriti militari e lo 
‘svolgere la propria attività di lavoro nel Mezzogiorno 
le nello Isole. 1 
| Le domande dovranno pervenire entro îl 15 gen- 
imaîo 1920 all'Opera Nazionalo per i eombattenti, 
‘Ufficio Educazione e Avviamento professionale (Ro- 
ma, Via Nazionale 200): 


SEN. L. LUCIANI 
| "LA COMMEMORAZIONE DEL SEN. 
E be PROF. AUGUSTO TAMBURINI. — Nel grande 
stlone del Palazzo dei Piceni-questa mattina si è te 
nuts la commemorazione del sen. Luciani e del prof. 
"i bblamo notato fra gli intervenuti : 8. E. Cisppi, 
‘8. E. Finocchiaro-Aprile, l’on. Cancellieri, il gon.Livì, 
il prof, Acciai, il prof. Biagetti, il cav. Belardini, l'avv. 
comm. Ferri, l'avv: comm. Baudana Vaccolini, il 
g pri il prof. Amantea Boldrini, gli avv. 
rali o fra eui le figlie omr 

‘Luciani, le signore Ciappi e Baglioni. x 
AT dele Seti e pen pn 
Ù i 2 
siae gni Sapio 
dato jallItalia, col suo classico 
ia dell’uomo, il mezzo di cono- 


in possibile, poichè a questi 
arte l'Italia deve la sua poten- 


issicne. 
rugusto Tamburini il prof. 
De i fecondi studi, dimo» 


CRONACA DI ROMA 


Strando, con calda parola, come al Tamburini si deve 


la scoperta delle diverse zone sensorio dell” i 
tale, la dottrina si toni Corbioali a'guola 
muoia; sig fanzioni orbicalic quella 

La dotta commemorazione è stata alla fine corona» 
ta da vivissimi applausi. 

L'ATTO GRESTO DI UN VETTURINO. — L'altro 
giorno SÌ è presentato agli uffici del Comando della 
Divisione il vetturino Ennio De Petris il quale ha 
consegnato ad un ufficiale superiore una grossa busta 
di pelle contenente quaranta biglietti da. millo lire, 
che due ufficiali avevano dimenticato nella sua vettu: 
Ta, Infatti i duo ufficiali accortisi della grave e negli: 
gente dimenticanza erano corsi negli uffici di Questura 
denunziando il doloroso caso Toro occorso; sono il cap. 
Ferrucci Simonetti, di a, 30 da Cuneo ed il ten. del 
2° bers. Aldo Grossi dî a, 31, ab. în via Tevere 31, 

CE l'emomiabile atto compiuto il De Petris.è 
stato vivamente complimentato i iali 
Comando della Divisione, cana 

IL XINI CONGRESSO REPUBBLICANO. — Teri 
mattina è stata tenuta la seconda seduta del XIII 
Congresso repubblicano nella quale è stato discusso 
vizi san catia è sociale del partito. Hanno parla. 

in talsenso i, Zuoeatini, l'on. Lattea, 
Regzioli,l'on. Pirelini. da i eps 

Nella seduta segreta del pomeriggio, mentre si di. 
gcuteva dell'ultimo seiopsro agrario romagnolo; sor. 
se un vivaSo ineidente tra Pietro Nelli ex direttore 
del Giornale del Mettino di Bologna e Carlo Bazzi, 

La soluzione delia vertenza è stata rimessa ad un 
giurì d'onore. 

iL PERSONALE DELLE ASSICURAZOICNI S0- 


CIALI. — Nella.sala del sindacato del pubblico impie- | 


go, si-riunì numerosissima l'assemblea dei soci del 
l'Associazione di miglioramento del personale della 
Cassa Nazionale per le Assicurazioni sociali. 
.Intervenno all’adunanze il segretario generale del 
Sindacato, avv. Montumurrì che presentato dal 


presidente all'assemblea parlò appisuditissimo asti- | 


curando infine l'appoggio incondizionato del Sinda- 
cato all’agîtazione. Quindî dopo ampia discussione 
fu votato in proposito all’unsnimità un ottine del gior 
no. 

UR IMPORTANTE O. D. G. DELLA LEGA NAZ. 
DELLE COOPERATIVE. — La Lega nar, delle Cos. 
perative nell'ultima tornata del sno consiglio direttivo 
dissentendo circa i provvedimenti da prendere nel 
campo del;consumo, dei lavori pubblici o dell'agri. 
eoltuis. per difendere gli interessi delle cooperative 
ha approvato uno. d. g. col'quale si chiede: 

1). La convocazione del Consiglio generale per 
avere dall'autorità della più larga rappresentanza 
delle Cooperative di tutta Italia, le norme e P'indi- 
rizzo da seguire în questo momento della vita eco- 
momica e politica del paesc; 

2.) la costituzione del suo Comitato parlamentare 
nelle, persone dei. quattro consiglieri, on. Baldini, 
Bellelli, Dugoni e Garibotti, nominando segretario 
in sostituzione dell'onor. Cabrini, dimissionario, 
l’on. Dugoni e dando incarico a questo Comitato, 
d'accordo col segretario della Lega Vergnanini, 
di intendersi .col Gruppo socialista. per la tutela 
degli interessi della cooperazione in Parlamento. 

UNA SPADA D'ONORE AL RE. — Si è adunato 
in questì ultimi giorni il Comitato Centralo della 
Federaz. Italiana di Scherma, 

Dopo suver ampixmente discusso sulla prepara 
riore dei campioni e dello squadre per le prossime 
olîmpiadi di Anversa, il Comitato ha preso atto del- 
lo splendito risultato ottenuto con la settoserizione 
perunaspada d’onote a S. M..il Res ha annutociato 
che la spada stesna è già ultimata e che tra poco ne 
avverrà la.solenne consegna. 

IN ARCADIA. — Domeni alle 10.30 avrà Inogo & 
8. Carlo al Corso l’annuo funerale per i soci defunti. 

UN: PROSSIMO CONGREIS0 NAZ. DEL PUBBLI. 
GO IMPIEGO — Il Coniitato oscentivo del Sindacato 
Ner. del pubblico impiego nella sua ultima seduta, 
vista la necessità di completare senza indugio l'or- 


ganizzazione ‘di tutti i dipendenti dalle pubbliche | 


amministrazioni, ha deliberato di riunire a congresso 
in Roma nel prossimo febbraio tutte.le organizza- 
zioni di impiegati dello Stato, degli enti locali e altre 
aziende pubbliche, 

Il Comitsto ha trattato anche della costituzione 
di un gruppo parlamentare permanente che assista 
il sindacato nella sua opera,.e della situazione dello 
‘stato ‘economico degli impiegati. g 

CRISI ALL'ENTE AUTONOMO DEI CONSUMI — 
L’Ing. Monti direttore dell'Ente autonomo dei con- 


sumi, per divergenze cull’indirizzo dell'Ente ha dato | 


le; dimimsioni. 
Da nostre personali attendibili. informazioni 
risults che le dirtissioni saranno accettate e è diret= 


tore verrà chiamato l’attualo. Segretario Generale | 


comm. Rag. Ottorino Rsimondi. 


RIUNIONE DEL COMITATO ESSSUTIVO Dat. | 


L'IMPIEGO PUBBLICO — Alla Cemera. Laziale 
dell'impiego pubblico si é riunita il nuovo Comitato 
esecutivo che, iniriati i lavori, cì occupò dell’orga- 
‘nizzaziono interna della Camera 

Venne letta una relazione sulla delicata questio. 
ne del collocamento a ripoco dei funzionari che hanno 
raggiunto i 65 anni di età e i 40 anni di servizio, 
concludendo sulla improrogabile negcseità che sio 
dato corso alle disposizioni di legge. 

In fine 6 stato votato un o. d. g. con il quale ci 
delibera di far presento al Governo lo stato di fatto 
verificatosi presso ‘tutti i Ministeri, ì quali ancora 
mantengono în attività di servizio funzionari che 
da tempo dovrebbero essere messi a riposo. 

I TELEFONISTI DELLE AZIENDE PRIVATE 
SI AGITANO — I telefonistì delle Società private 
invocano dal Governo una disposizione di legge che 
li metta economicamente alla pari con i colleghi 
dell'Azienda dello Stato. Quelli dipendenti dalla 
Federazione sociale sì sono messi in sciopero ad 
oltranza: per l'immediato conseguimento: dei loro 
desiderata, mentre tutti gli altrî che aderiscono 


all'Unione Nazionale, non avendo voluto abban.. | 


donare il lavoro, hanno insistito presso il Governo 
affinché sis loro resa giustizia. 

Tl Ministro Chimienti ha ricevuta Ja Commirsio- 
he dell’Unione N:zionale, alla quale ha dato i mi- 
gliori affidamenti. 

UNA RIUNIONE DI STENOGRAFI — Domani alle 
21 nei locali sociali di via Palermo 30, avi luogo 
l'assemblea plenaria del Sindacato otenografi gior- 
nalisti per udire la relazione sulla nuova convenzio. 
ne di lavoro stipulata. tra giornalisti ed editori, 

CROCI E DELIZIE TELEFONICHE — Un assiduo 
ci serivo e noi... sottoscriviamo: 

Ho letto î vostri reiterati reclami contro il convul. 
sionario © bisbetivo servizio telefonico, che ormai 
sta raggiungendo dei colmi inverosimili. 

Provvedimenti ci vogliono — ed energici! 

Sono © non sono le signorine telefoniste delle im- 
piegate di Stato? E allora, dato che fruiscono deî 
diritti e dei privilegi degli impiegati — si applichino, 
loro le relative disposizioni di rigore quando se ne 
rendono.... meritevoli. Le trascurate, le negligenti, 
lè maleducate vengano traslocate ad altra sede (un 
viaggetto in Sardegna, p. ©., giora talmente nella 
cura degli..... isterismi) 1 —e si vedrà che, come per 
incanto, il servizio verrà senz'altro migliorato. 

Nè valga l'obiezione che si tratta di donne per le 
quali occorre un trattamento di cavalleresca defe- 
renza. Si prendo: esempio dalla deferenza con cui 


esse trattano il pubblico ! 


D'altronde, menére sono a spasso caterve di smo. 1 Carepitelli 


bilitati che pure avrebbero' qualche diritto d'una 
sistemazione economica, — la mano d'opera femmi- 
nile è salita a delle quotazioni favolose. 

Se, pertanto le «lavoratrici del ricevitore» rion 
intendono di fare il loro dovere sì rimandino “a casa, 
alle toro tradizionali mansioni. 

Si otterrà così un duplice vantaggio: ridare alle 
domestiche. faccende queste profughe del focolare 
© liberare la società da unacalamità delle più osaspe- 
ranti. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


LA PROLUSIONE DEL PROF. À; DUOREY. — 
Oggi alle ore 10.30 al Policlinico nelPaula della Cli- 
nica dermosifilopstica della R. Università il prof. 
Augusto Duerey, nuovo titolare della ‘enttedra, 
svolgerà il tema: 

Considerazioni sull'insegnamento della Dermatolo= 
gia e della venereosifilografia, 


Malati sfiduciati! Do 


Se finora Voi avete adoperato 
dei rimedi inutili, questo non è moti» 
vo ragionevole per credere che an 
che la 


CURA ARNALDI 
vi debba tornare inutile, perchè la 


CURA ARNALDI 
DIFFERISCE RADICALMENTE 
DA QUALUNQUE. ALTRO ' RI 
MEDIO, ufficiale ed extra. Sono 
migliaia gli ammalati che' avevano 
seguite altre cure ma non ‘erano 
guariti: praticarno la 


CURA ARNALDI 
e guarirono. 
Serivero a: 
CARLO ARNALDI 


(Prov di Genova) COLONIA ARNALDI 


GUIDA MONACI 


T cav. Arturo Zegponini direttore proprietario 
delle Guia Rtonact, ci prega di avvertire il Pubblico 
che il TEMPO UTILE per le variazioni ed inserzioni 
da introdurre sulla Grrda per Îl 1920 scade dol giorno 
30 del corrente mese. ' 

Rivolgersi all'Ufficio în Pinzza Rondanini 33 p.p. 
telefono 1959. 


Avete GIOJE DA VENDERE? 


La Primaria serie Casa compra a prezzi giusto 
valore anche spegnorandole, qualsiasi importanza, 
Confrontare offerte. Via G. Lanza 146, int. 10, 


RITO ATTI E REI 


n DI 
Traduzioni 
L ) traduzioni snnesso alla Berlita Séhool 
(V. Nazionale 114) dispone per ogni lingua di pro- 
vetti traduttori pet traduzioni commerciali, legali, 
teeniche, edo. 


Piccola cronaca |; 


Feluton > Kedacions 13-S7 — Ammin. 12-38 


STRITOLATO DA UR TREKO. — Il ferroviere 
Antonio Pietrozzi di a. 36 ab. in via Casilina 141, ierî 
nillo 14.30 nei'pressi della.stazione di Portonaceio nél- 
l’attraversare il binario fu investito e atritolato dal 
| direttissimo n. 1586 delia, linea Roma-Firenzo, H 
cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria. . 

| Mertale malore. — Il falegname Evaristo: Sgardi 
| di a. 78 ab. in via Principe Umberto 61, ieri sera in 
| essa del cognato Tramaioni a) viale Marmzoni 47 fu 
| eolpito da improvviso malore, Accompagnato all’osp. 
dî S. Giovanni, cessava di vivere durante il percorso. 
I csdavere è rimasto n disposizione dellautorità 
giudiziaria. s 

Tentato sule?dio per amore. — Ieri mattina Maria 
Fassoni di n. 18 sb. în via dell'Anima 50, ebbe un 
vivace alterco con il fidanzato. Vorso le 13, assalita 
dallo sconforto; ls Fassoni tentò enicidersi gettandosi 
dal muraglione del Pincio. Adrgista in una vettura 
pubblica, ed secompagnate all'ospedalò di S. Giacor 
mo, Î sanitsri le riscontrarono contusioni in varie par- 
ti del corpo e la trattennero in osservazione. 

Cade da un carro. — Seri mattina al vialo Aventino, 
Edoardo Fueinli di . 27 sb. in via Campobasso 7, 
nello scendere da un earro cadde, riportshdo contu- 
sioni al gineochio destro. Recxtosi all’osp, di $. Gio 
venni fu giudiosto guaribile in 60 giorni. 

Litiglo tra cognati. — Lo stucestore Giovanni 
Lucatelli di a. 37 iori sera nei pressi della propria abi 
razione în via Porta Metronia 188, per motivi di fa- 
| miglia, venuto a diverbio con ìl cognato Giovanni Nî- 
colini di a. 24, riportò contusioni al espo. I sanitari 
dell'ospedale di S. Giovanni, lo giudiearono guaribile 
in 12 giorni. 

lì solito sconeschato. — Ieri sera al vicolo:delle Pal 
line, Rodolfo Conchioni di a. 28 nb. in Borgo S. Ange 
lo 22, per futili motivi venuto a diverbio con un gio» 
vane rimasto sconosciuto, riportò una ferita di coltel. 
lo altorace. I sanitari dell'ospednle di S.Spîrito lo giu- 
dicarono guaribile in 10 giorni, 

L’avdacia del tadri. — Ieri sera Vittoria Marigo 
di a, 27 ab. in via Ennio Quirino Viseonti 85, transi. 
tava per il Corso Umberto I. Ad un tratto fu avvici. 
nata da un giovineatro che con rapida mossa, le strep- 
pò dalle mani na borsetta d’ero del valore di 4000 
lire e contenente 150 lire. Il mariuolo datosi alla 
fuga riuscì a dilegusrsi per via delle Convertire. La 
Questura ha iniziato attive indagini per rintracciare 
il furfante. 

Arresto di un borsalueto. — Dagli agenti del Com» 
missariato Salario, ieri fu arrestato Edoardo Lunadei, 
perchè in via Po aveva rubato il portamonete conte- 
nente 150 lire ad Elena d’Orazi, 
| Mortalo malore, — L’oste Alfonso Micuoci di a. 56; 
ieri sera nella propria abitazione in via Machiavelli 
50, fu colpito da improvviso malore, Accompagnato 
all’osp. di S. Giovanni cessava di vivere durante il 
percorso. Il cadavere è rimasto a disposizione del- 
| l'autorità giudiziaria. 

I-solito orrere, — feri, Lucia La Marca, di a. 33 
nella propria abitazione in via Merohe 17, per errore 
ingoiò pochi sorsi di sublimato. Al Polielinico fu trat- 
tenuta in osservazione. 

Una farmaccutica visitata dal ladri. — Ieri nel 
pomeriggio, ignoti ladri, penetrati nel magazzino 
farmaceutico di Ghisio Dionigi in piazza Colonna 
359, rubarono una cassetta di ferro contenente 4000 
lire, Il furto venne denunziato al Commissariato di 

Trevi. 
| Ladri di euoinmi — L'altra notte ignoti ladri, pe- 
netrsti mediante seesso nel negozio di cnoiami in 
via Armellino; rubarono suola e pellami, per un valore 
complessivo di cirea 10,000 lire ) 

La Questura indaga per acciufiere i mariuoli. 

Un' osteria visitata daî ladri — Ignoti ladri l’altra 
notte penetrati nell’osterìia di Catena Giovanni in 
piazza della Consolazione rubarono vari generi ali 
mentari per un valore di circa 400 lire. S 

Il furto venne denunziato al Commissariato di 


Ferito da.un colpo di fucile — Il falegnamo Gu- 
glielmo Masseroni di a. 16 ieri mattina nella pro- 
pria abitazione in via Trionfale 12, puliva un fucile. 

Ad un tratto l'arma esplose, ed il Masseroni rimase 
ferito da un colpo alla mano, destra. 

Reeatosi all'ospedale di S. Spirito, venne giudica 
to guaribile în 20 giorni. 

Le imprese indresche di una domestica. — Giorni 
ar sono, la signora Tina Sgray moglie del gen. Seba 
stiano Rizza, assunse in servizio una domestica che 
si qualificò per Giovantia Ruggeri di a, 25. Ieri mat: 
tina la-Ruggeri uscita per acquistare dei. generi ali. 
mentari,.non fece più ritorno. La signora Sgrty inso. 
spettita della scomparsa della donna fece una verifi. 
on e constatò che da un tiretto di un esssettone nella 
sua stanza da letto erano stati rubati. vari oggetti 
d'oro e del denaro per un ammontare complessivo di 
cires 20.000 lire. Denunziato il fatto al Commissa. 
riato di Porta Pia, si è nccertato che la sedicente Rug- 
geri, è anche autrice di un'altro furto commesso il 30 
dello seorso mese di ottobre in danno del comm. 
Alberto Rocco. La Questura ha iniziato attivo înda- 
gini per rintracciare la domestica ladra, ‘ 

Sorpresa di una bieca.— Dagli agenti della squadrà 
investigativa, ieri sern fu eseguita una sorpresa nella 
bisca tenuta da Olindo Spadoni in via Bocca di Leone 
ni 88. Furono sequestrati vari mazzi di carte, una 
rouletie, altri oggetti inerenti al giuoco e 1210 lire. 

Oltre alla Spadoni, renne cleratà contravvenzione 
a lOgiuoestori, 


GRAN RISTORANTE ROMA 


DI PRIMO ORDINE 
| PIAZZA POLI, 88 


TEATRI DI ROMA 


Costanzì. — L'Impresa avverte che stante la grande 
preparazione e la miglior cura per l'andata in iscena 
delle prime quattro opere : Iris, Wolchiria, Via 
della finestra e Manon, l'innugurazione degli spetta 
coli lirici che doreva aver luogo giovedì 18 corr, è ri- 
mandata a giorno che verrà con altto avviso indicato 

— La stagione verrà inaugurata con l’opera del 
mm. i : Iris, della quale sarà protagonista la 
Gilda Dalla Rizza che, derideratissima, torna a de- 
liziare il nostro pubblico. Tenore sarà Alabiso Cer- 
melo, che già applaudimmo nella : Fanciulla del 
West, e baritono sarà il Paei Leone, che sulle stesse 
scono del Costanei ha ottenuto sempre grandi suc- 
eessi. Direttore e concertatore il maestro Edoardo 
Vitale che torna desiderato a Roma. 

Quirino. — Affollatissimo in entrambe le rappre 
sentazioni di ieri, il successo del Si! del m. Mascagni 
fu pienamente confermato. Il magnifico uditorio segul 
col più vivo compincimento lolsvolgersi delle fresche, 
sincere e deliziose melodie dell’illustre maestro, e di 
molti brani, fra le più insistenti ed entusiastiche ova- 
zioni, chiese ed ottennelareplica. Anche il 3 atto, che 
per etfetto di così vivi commenti della stampa c del 
pubblico fuabilmente sfrondato di particolari nonin- 
dispens=bili, cttenne le più festose accogliente. L'ese- 
eurione apparve degna veramente dell’avvenimento. 
Tia Pozzi, il Bocci, la Sanipoli prodigerono con gene- 
ross signorilità la loro voce e la loro arte. Il Navarrini 
e il Garizno la loro comicità. Tl m. Lombardo la sua 

“grande abilità di direttore. 

Il magnifico quadro dell’apoteosi del colore rosso, 
procurò uno scoppio di applausi. 

— Stasera 4*replica a grande richiesta del Si1, a 
prezzi notevolniente ribassati. 

Argentina. — Ieri due esauriti. Il pubblico elegan- 
te, che affolla il nostro massimo teatro di prosa, ap- 
plaudì nei IranseHlantici, spettacolo diurno, il Bs 
trone, il Marenco e gli altri. In quello serale Lo presa 
È dî. Berg-op-eocm, la brillante commedia di Sacha 
Guitry, furono festeggiatissimi la Melato, il Betrone, 
il Tofano e gli altri. 


iù Quarta bam di ford, i ivo spplacito Ba! 
voro di Nino Bertini, Î ns 


di. 
ì 
Valle. — 22 Matrimonio Pigro provero irta î 
ere Gentilli, int i ali 
ja ili, i i delizioni del \ 
De interpreti | cspolavoro di ! 
— Questa sera replica di Chougnette e fl suo sato, | 

e domani l'attesa novità di Luigi Pirandello Lo ris © 
gione Lu altri. i 
— Prossimamente serata in onore di Olga Vitteria . 
Gentilli. . ns k 

Nazionale. — Pubblico enotme ieri sera alla Cie» 
conda ed alla Traviata, cd applausi omtesimntici nigli | 
ottimi interpreti. |. te i ! 

— Questa sera: Madame tmo dei mng- | 
giori successi di questa eritragor da praga o 

Adriano. — Continua il costante stocesiro dell'a | 
« Novissima +, Ieri nei due spettacoli festivi, il tuntee 
fu esaurito, 3 

— Questa sera, serata in onore di Edmea De-: 
rini con La ‘reginetta delle rose. Tn uno degli intenso. : 
ri la seretante canterà aleune romane, - " 

Manzoni. — Teatro completamente esmrito ieri mal' 
due spettacoli festivi, e applausi visissiini at Tirami! 
attori della Compagnia Scarpetta, brillanti interpreti: 
della graziosa commedia : Signore, tos aiuto sn... 

— Questa sera'i L'alfrolio, uno det migliori Inverl: 
del repertorio Scarpettiano, è x 
Eliseo. — Questa sera, con la brillante commedia 
di Nino Martoglio : S. Giovanni decollato, lo a 
colo sarà in onore del simpatico attote comico i 
Sapuppo, che nella breve stagione ha supnto mequi' 

starsi le simpatie del pubblico, 

Morgana. — Molto pubblico ieri sera 6 molti 
plausi ai bravi comici della co! 
che.interpretarono. con molta verve la 
Presidenteosa, 


. 
ola 


— Questa sera riposo, e domani l'atteua novità :. 
Il milione. Î $ 
Kursaal Roma. — Questa sera, allo ore 16021, die, 
grandi spettacoli del circo equestre Bieini, che pro. 
senterà i migliori artisti e lo più gentali attrazioni del 
suo programna . 3 
Piscoli. — Qyesta sera, alle ore 17 e 21, primera, 
presentazioni del melodramma di Pnisiello, ; 7) bar. 
diere di Siviglia. i 
Allo studio : Ali Babà di Bottesini, 


Ai Salone Margherita i 
spettacolo in onore di apinera e debutti di Libud's 
con i suoi prodigiosi cani. e. della Piccola Cuby dem 
2atrice. Gioredì Dourga. 7 


Sala Umberto ; 


Oggi debutta Frascoia e il suo comico Bibi. Do: 
mani serata di Alfredo Del Pelo. 


» Spettacoli di stasera 

Quirino. — Si, ore 21. 

Argentina. — ZI beffardo, ore 21, 

Valle. — Cliouguette e il suo asso, ore 21, 

Razionale. — Madama Butterfly, ore 21. 

Adriano. — La reginetta delle rose, ore DAG 

Manzoni. — L’alirio s0, ore 21. 

Eliseo. — San Giovanni Decollato, ore.21. 

Kuftaal Roma — Circo Rq. Bîsini, ove 16% 21} 

Nietastasio. — La Befana, ore 16.30 în poî. 

Piccoli. — Il Barbiere di Siviglia ore 17.21. 

Salone Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 
17,90 e 21.80. 

Sala Umberto. — Id. id., ore 17 - 21.30: 


Cinematografi 
OLYMPIA MARTINO Ii PROVATETZO com di Copen 
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informazioni 


La Camera di domani 


L'ordine del giorno per la seduta di, domani 
martedì, che comincerà a ore 15, reca; subito 
dopo lo svolgimento delle interrogazioni, da 
discussione del disegno di legge: Prori ra dell (SÌ 
sercizio degli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa per l’anno finanziario 1919-20 
fino a che non siano tradotti in legge. | 

Questo il testo dell'oggetto, che viene man- 
tenuto pur essendo già intervenuto un accordo 
fra Governo e Giunta Generale del bilancio 
per limitare l'esercizio provvisorio a tre mesi 
e cioè a tutto il 31 marzo 1920. 

Intanto gli inscritti a parlare in argomento 
si sono gi moltiplicatit in quasi al centinaio. 

‘Ai 52 deputati primi inscritti, del quali ab- 
biamo pubblicata la nota, sì sono aggiunti î 
seguenti: Carotti, Ramella, Volpi, Sanna-Ran- 
daccio, Donati Pio, Malatesta, Buffoni, Mar- 
tini, Grossi, Maitilasso, Lembo, Rossi Fran- 
cesco,. Miceli-Picenardi, Paolino, Nicolai, Ze- 
gretti, Mauri, Corsi, Tonello, Bergamo, Falbo, 
Mancini, lannini, Galla, Donati Guido, Ber- 
tini, Lombardi, Albertelli, Miliani,  Tovini, 
Cappellotto, Ciriani, Beneduce, Balsano, Ca- 
mera_S., Lombardi, De Ruggleri.... e altri se 
ne aggiungeranno. |. a 

Fra le interrogazioni che sì svolgeranno 
domani, in principio di seduta, notevoli sono 
quelle degli on. De Capitani e Bevione sui gravi 
avvenimenti di Milano e di Torino; dell'on. Bom- 
bacci sul rimpatrio dell’anarchico Malatesta, 
dell’on. Federzoni ed altri sugli efferati e co- 
dardi attentati. contro ufticiali dell esercito, 
dell'on, Colajanni sulle condizioni eccezio- 
nalmente gravi della P. S. 

E’. prevedibile, pertanto, 
movimentata. SEA 

Mercoledì, in principio di seduta, sì svol- 
geranno le interrogazioni sui fatti di Mantova, 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Ieri l’on. Facta s’intrattenne in un lungo 
colloquio col Presidente del Consiglio, sulla 
situazione parlamentare, l'atteggiamento. dei 
gruppi ed il prossimo rimpasto ministeriale. 

Altre conversazioni ebbero luogo Teri e con- 
tinuarono oggi tra l'on. Nitti ed aleumi auto» 
revoli deputati e senatori. 


Il Duca d'Aosta a Roma 
Proveniente da Parigi dove si era recato 
giorni addietro, ieri mattina è ritomato a 
Roma S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Il Conte di Torino a Milano 
MILANO, 14. — Stamane è giunto da Ro- 
ma S. A. R. il Conte di Torino. 
Per la risposta alla Corona 
La Commissioné di deputati che, insieme all'uf- 
ficio di Presidenza, si recherà al Quirinale per con- 


una discussione 


| segnare sl Re Pindirizno di risposta al Discorso dello. | 


Cotona, é risultata composta degli onorevoli: Per. 
zullo; Cappellotio, Celesia, Roberti, Colella, ; 
@., Codacci-Pisanelli e Pistravalle. 


Smobilitazione delle classi 97 - 98 e 99 
Procedendo nelle operazioni di DI 
zione il Ministero della Guerra lr messo 
corso i provvedimenti. necessari per effettuare: 
il CDTI della ‘terza categoria delle; 
classì'97, 98 e 99 entro il corrente mesa, 5 


I liberali democratici 
N gruppo parlamentare liberale demoenetito da 
fontragnta nomina del proprie Comitato esera. 
$ivo risultato così composto: Onorevoli: De Nicols, 
Faote, Civifelli, Amendola, Corradini, Torre e 


Philipson. 
Comitato Parlamentare degli Ingegneri. 


il personale occorrente al regolare funzionamento del È 

l'importante ufficio a. 7 
L’interrogazione avrà le firme degli onorevoli: 

Pestalozza, Bignami, Rossi C., Murgia e Btwecfii, 


Agitazione nella Venezia Giulia 


per l'insegnamento religiose. 
‘TRIESTE, 14 — Il Piccolo e l'Era Nuova banna 
iniziato una decisa lotta contre il partito popolare 
jin merito alla questione dello insegnamento religion 
La Lega degli insegnanti medi della Venezia Giulia 
ha votato un ordine del giorno con cui,  riaffermande 
il principio della laicità della scuola, conferma il de. 
liberato del Congresso internazionale, recissmente 
contrario alla istruzione religiosa nelle scuolo. 


Partito democratico costituzionale italiane 

Teri si è riunita in Roma la Direzione Centrale del 
< Partito Democratico Costituzionale Italiano a acta 
la Presidenza del sen. Vanni. Erano presenti fl visa 
presidente Eugenio Sereni, il. segretarie politico 04, 
torino Raimondi, i consiglieri Gino Bolegnesi, Sal. 
vatoîe. Bentivogna,. Vincenzo Boasi di Benevento, 
Fiancesco Bovio di Napoli, Gennard di Scenna, 
Eduardo Ferrara di Napoli, Attilio Franzetti, Aletn 
sandro Grifi, Ercole Micozzi, Emilio, Paoloni, 4°» 
berto Pavoni, Pompeo. Spoto e i deputati Onmera, 
Capasso, Falbo, Tescione, Girardi, avendo aderita 
benchè impediti d’intervenire gli on. De Care, Pi- 
nocchiaro-Aprile Andrea, Morisani e Zegretti. 

Dopo lunga discussione venne approvato il 50 
guente ordine del giorno : y 

» La Direzione Centrale del Partito Democratica 
Costituzionale Italiano nella sue riunione tenuta in 


Roma il 14 dicembre 1919, insieme ai rappresentan» 

ti del Partito al Parlamento Nazionale; i 
udita la relazione dei deputati del Partito in. 

tervenuti nella riunione, riguardo al movimento ma- 


la necessità della collaborazione 

ni a rg pe prep politico, economi» 

A e sociale, che nel momento attuale s'impongono ; 
i zieordato Il programma approvato dal Partito 


fpell'altimo Congresso ; 

“afferma dovere }l Gruppo Parlamentare del 
mantenere la sua costituzione distinta per la 
del proprio programma, e fa voti che, 

all’azione che la Direzione 
le altre organizzazioni democratiche, stabili» 
intese con gruppi parlamentari sinceramente af- 
sempre le tendenze dirette a de- 
dei essenziali del Partito istesso 1. 
i Essendo vacante un posto per le accettate dimis- 
frioni del consigliere Giuseppe Gregoraci, la Dire 
Centrale ha chiamato nel suo seno Fon. An- 


consigliere il comm. Antonio Rummo. 


.. IL’ospiziodi San Pelagio nel Tirolo italiano 
© Vienna, 14. — E° giunta al Governo austriaco no- 

ia del progetto di una società ‘estera per l’avqui- 
*APOTltio di Bea Pulegio la tosvedi nel Tiiolo 


‘Vienna, non avvenga 
i Si sarebbe Hieti che laoquisto venisse fatto dalla 
‘Croce Rossa italiana. ° 


fpiferte degli 
fecuole d’Italia possano 
rità umana ai fanciulli di Vienna e delle altre 
austriache, che la fame e fl freddo condannano 


© BOLZANO, 14 — E° giunta a Bolzano le prima 
di bambini viennesi che giungono in Ita- 


La Commissione è composte dei sigg. : gr. uff. avv. 
De Notari Stefani, avv. gen. della Corte 
li Cassazione, Presidente; gr. uff. prof. Carlo Ca- 


R. Università di Roma, membri effettivi; 
dott, Aristide Carapelle, Consigliere di Stato; 
liere della Corte dei 


3 comm. | 
f. ordinario di diritto della R. Università di Sie- 
membri supplenti. 


Sd aper del sttosgrtariato 
degli approvvigionament 


ie 
fagitazione per non lasciare uscire dal proprio terri. 
‘torio quei prodotti. , 
‘OLIO. - Per l'olio, fino dal luglio nella previsione 
idella scarsità enorme del nuovo raccolto, il Sotto. 
ne; aveva nelle provincie produt- 
Dea circa 120 mila q.li di olio da distribuire nei cen- 
‘tri di maggior consumo, Di queste quantità circa 516 
‘furono effettivamente ritirati © distribuiti al prezzo 
idi calmiere di L. 4.50 al kg. à 
i | Per i residui 20 mila q.li non ancora ritirati, quan. 
{do si è iniziato il muovo raccolto, che però erano stati 
' utti assegnati e in gran parte finanziati dagli Enti 
cequirenti, sono sorte vivaci opposizioni da parte 
elle popolazioni dei psesi detentori per impedime 
Di conseguenza nacquero e perdurano tuttora 
gerturbamenti nell’approvvigionamento ‘delle città 
Pri erano state assegnate le quantità sopradette, 
pestnrbamenti che nessuna attività umana avrebbe 
Sia fendi 
Pireltra parte inveoe il Sottosegretariato, in tem- 
jpo utile, quando nessuno se ne preocompava, prose 
nico provveidimento possibile, e cioò stipulò i 
leontratti di acquisto per assicurare al paese il rifor- 
‘nimento degli oli di seme, nella quantità che sarà 
iufficiente a compensare il mancato raccolto nazio- 
inale e che supera i 500 mila quintali. E ciò fece at- 
ttraverso difficoltà non lievi, trattandosi di acqui. 
isti in India, in Cina e nel Nord America e di lavora. 
‘gioni difficili e complesse da organizzare in paese, nei 
‘molteplici stabilimenti adatti allo scopo. 
. Questa nei suoi veri termini l’azione del Sottose- 
gretariato, nei riguardi dell’olio, 
Ogni altro fatto attribuitogli è infondato. 
| GARNI SUINE, - Il Sottosegretaristo ha ordinato 
{in tutte le provincie produttrici il censimento della 
‘esistenza dei suini ed ha impartito ai prefetti precise 
'disposizioni, perchè regolassero l'esportazione dei 
feuini sovrabbondanti al consumo locale, verso lo 
ivincie importetrici e di conseguenza già de- 
Fre di migliaia di suini sono stari esportati e per 
laltre ingenti quantità l'esportazione continus, 
i < Purtroppo però questa esportazione non basta 
inlle esigenze del consomo. 
» Edèapprnto per colmare queste deficienze che il 
|Bottosegretaristo ha all’aoquisto di 
suina americana s ne sta trattando di quelle 


‘trici - come quelle di Roma — suini nazionali di cui 
sarebbe larza disponibilità per imporre il consumo 
ail mimapenti all'estero, 


sabilità di valutazione ai prefetti stessi. 

Anche în questo campo ogni altra affermazione 
è destituita di fondamento. 

LATTICIKI — Anche pel latte e pei suoi derivati, 
burro è formaggi, l'insufficienza della produzione 
nazionale, in confronto alle esigenze del consumo, 
è gravissima talchè ancho pochi giorni fa la Commis- 
sione Centrale Cascaria, che è composta dalle più 
spiccate personalità della tecnica casearia, al fi fuori 
di ogni rappresentanza di interessi, ha rinnovato 
il suo giudizio che sia assolutamente necessario 
mantenere il controllo di Stato nei riguardi sia dei 
prezzi che della distribuzione dei latticini. 

Si è così provveduto ad uri rinvigorimento dell’a- 
zione del Consorzio e della vigilanza perchè abbiaa 
sparire il fenomeno purtroppo grave della sottrazione 
dei prodotti alle dovute consegne. 

E si è proceduto anche ad una revisione dei prezzi 
dei prodotti aumentandoli per modo da portare 
il prezzo del latte industriale a 60 cent. allitro, più 
del quadruplo del prezzo avanti guerra. 

E d’altra perte gli industriali del latte furono 
varie volte pregati di voler essi trovare modo da 
assicurare allo Stato le quantità minime indispen- 
sabili per îl consumo urbano, perché, superata que- 
sta difficolt4, si sarebbe potuto istituire la liberté 
di lavorazione e.di vendita per tutte le quantità 
restanti, lasciando. ai. Comuni il fissare i calmieri 
di vendita. x 

Questa esortazione non ha mai avato alcun ac- 
ooglimento; soltanto. un recente comunicato degli 
interessati dichiaràva con disinvoltura ammirevole 
che non vi é da preoccuparsi dei consumi urbani 
perché così come prima, anche ora in qualche modo 
#l libero commercio avrebbe provveduto, E cié 
si afferma mentre la produzione è diminuita di più 
della’ metà e mentre prima era esuberante, oggi è 
di gran lunga insufficiente ai bisogni locali, Ed 
Infine cocorre denunciare l’artificio con cui in altri 
comunicati si pone di fronte ai prezzi di raccolta 


«pagati dallo Stato, quelli di rivendita al minuto 


di varie città cercando di addossare al Sottosegre- 
tariato la responsabilità dellé differenze veramente 
in qualche caso eccessive che gravano sui consuma- 


Pei critici, in buona fede, il Sottosegretariato 
è soltanto responsabile della differenza fra il prezzo 
di raccolta e quello di cessione agli enti distributori. 
Ora tale differenza 6 di 100 lire al Q.le pel burro 
per compensare lo Stato delle perdite sul burro 
americano di importazione, che viene ceduto allo 
stesso prezzo del nazionale: mentre su tutti î for- 
maggi raggiunge cifre di molto inferiori, e cogli ul. 
timi rimaneggiamenti delle tariffe, è appena di lire 
quindici al quintale. ù 

E ciò perché il Consorzio non costa’ affatto le 
somme ingenti di cui si parla, ma é il mezzo più econo. 
mico di raccolta dei latticini. 

D'altra parte faociano gli interessati di meglio 
e lo Stato sarà ben lieto di accogliere le loro ini. 
giative purché ottengàno lo soopo di fornire i lat- 
ticini ad un prezzo. equo. 


MINISTERO TRASPORTI 
COMMISSIONE ARBITRALE MARINARA 

I lettori ricorderanno che è stata molti mesi ad- 
dietro instituita una commissione arbitrale marittima 
per risolvere tutte le questioni pendenti fra gl’indu- 
stria dell’armamento ela gente di mare. 

Ta Commissione è presieduta dal prof. Camillo 
Supino dell’Univ. di Pavia (in sostituzione dell'on. 
Ivanoe Bonomi dimissionarii) e composta degli 
onorevoli Beneduce Alberto, Celesia, Canepa e Lo- 
dovico Calda, in rappr. dello Stato, Brunelli, Coppi, 
Piaggio, Zino, Cosulich e Viezzoli in rappr. degli arma- 
tori, on. Giulietti, Biffi, Gauthier, Di Tullio, Cavallot. 
ti, Scanavino e Mazzella in rappr. della Federazione 
dei lavoratori del mare. 

Nel primo periodo agosto-ottobre la Commissione 
tenne le sue sedute a Genova. Ora dopo un’interruzio- 
ne causata dalle elezioni politiche, essa ha ripreso le 
sedute che, a Roma, nella sala del Consiglio superiore 
della Marina, al Ministero dei Trasporti, proseguiran- 
no fino al 22 corr., e si riprenderanno'subito dopo Na- 
tale per continuare fino al 15 gennaio, termine fis. 
sato dal decreto reale per presentare le conclusioni. 

La Commissione, dopo avere d'accordo col Ministro 
dei Trasporti, dato disposizioni alle capitanerie di 
porto perchè le sue decisioni siano immediatamente 
eseguite, anche per quanto riguarda il pagamento del 
l’aoconto delle lire cento mensili a tutti indistinta 
mente gli addetti all’industria dell’armamento, ha 
intrapreso la discussione del contratto-tipo d’arruo- 
lamento, questione grave e complessa, il cui studio ri- 
chiederà certo tutta la settimana entrante. 

L'altro ieri intanto ha sentito una numerosa rap- 
presentanza degli armatori dei velieri di Viareggio e 
dell’Italia Meridionale per quanto ha tratto alla par- 
ticolare industria delle navi a vela, 

MINISTERO AGRICOLTURA 

Stamane, alle ore 10, avrà luogo al Ministero per 
VAgricoltura l’insugurazione della sala dei Consigli 
Superiori, La sala steesa è stata decorata ed alle. 
stita dal pittore prof. Petroni. 

Per il collaudo dei lavori eseguiti è stata nominata 
una commissione tecnico-artistica composta del- 
l'on. prof. Manfredo Manfredi, del comm. Arduino 
Colasanti e del comm. ing. Giuseppe Marmiroli. 


Ball? Estere 


NIERTE FEDERAZIONE DANUBIANA 

(8) PRAGA 13. — Le Narodni Listy pubblieano 
un'intervista col. Presidente del Consiglio Tusar, 
il quale conferma che l’arrivo.a Praga del Cancelliere 
Renner- è atteso da qui ad un mese. Questo viaggio 
concorda con le intenzioni dei due Stati e non ha per 
scopo altro che la. semplificazione deirapporti di po- 
tica commerciale o la creazione drelazionieconomiche. 

E escluso da questo viaggio qualunque motivo 
politico ; e non si tratta affatto di intavolare trat- 
tative circa la costituzione di una federazione danu- 
biana qualunque, la quale del resto non è nè proposta 
da Vienna nè osteggiata dall’Intesa, La Ceko-Slo- 
vacchia farà tutti i suoi sforzi per alleviare la mise- 
ria alimentare dell’ Austria a condizione che l’Intesa, 
soccorrendo lo Stato celo slovacco, faciliti tale assi- 
stenza. 


Poincarè all'Assemblea 


del “ Soccorso Nazionale. ,, 

(8) Parigi, 14, — Il Presidente della Repubblica 
Poincarè, parlando all’ Assemblea del Soccorso Na- 
gionale, ha elogiato l’opera magnifica svolta durante 
il dopo guerra da questa istituzione nella quale tutte 
le credenze e tutti i partiti si sono riuniti per racco- 
gliere diecine di milioni destinati a beneficio di opere 
derivate dalla guerra. 

Il Presidente dalla Repubblica ha proseguito di- 
cendo che l’opera di unione, della quale il Soccorso 
Nazionale ha dato esempio, devo continusre. 

Per ricostruire ln Francia impoverita, per ripara- 
re le rovine dei dipartimenti dell’est e del nord, per 
restaurare le finanze, per ricostruire la marina mer- 
cantile, per migliorare i trasporti, per acorescere le 
esportazioni e per ristabilire gli scambi noi abbiamo 
bisogno più che mai di saper sacrificare gli interessi 
particolari allo esigenze © agli interessi pubblici ed 
elevare costantemente davanti si nostri occhi, al di. 


lettera diretta dall 

nella quale si dichiara fra l'altro di elevare una pro- 
testa contro la pubblicazione delle note marginali 
dell’Imperatore, le quali non tendevano sd alcuna 
azione politica e non costituivano nessuna parte 
integrante della. politica. 

Le note marginali dell'Imperatore, aggiunge Vex 
cancellie>, per la maggior parte sono esposizioni 
impulsive di una impressione privata al momento 
della prima lettura degli atti sottoposti. Il loro ca- 
rattere personale era ben noto a tutti gli interessati. 
Se le note imperiali hanno dato un punto di appoggio 
allo decisioni politiche, questesono state però prese 
dopo profonda discussione. 

Le direttive dell'Imperatore nello spazio di tempo 
che trascorreva per la formazione dei dovumenti non 
ebbero altre tendenze che quella di evitare la guerra 
mondiale. La decisione del Governo tedesco nel lu- 
glio 1914 era resa necessaria dagli scopi politici pre 
ventivamente perseguiti dalle Potenze dell’Intesa, 
sul che i documenti tedeschi possono ancora informar 
re; 
Gli approvvigionamenti della carne 

in Inghilterra 5 

(8) Londra, 13. — IL Board of Trade, incaricato 
di studiare i mezzi per assicurare l’approvvigio- 
namento della carne e per proteggere il mercato 
britennico contro i trust stranieri, ha pubblicato 
la sua relazione. 

ll Comitato prevede nn aumento del consumo che 
raggiungerà circa 800 tonnellate ed esclusi i buoi 
ed i montoni importati. La Francia, l’Italia e il 
Belgio saranno pure acquirenti di carne congelata, 
per domanda totale che si eleverà s 1450 tonnel. 
late annue. 

L'America del Sud è'la principale fonte diprodu- 
zione. Il Comitato fa ascendere a 1326 tonnellate. 
le carni congelate australiane e del Sud America 
che dovranno essere importate in Europa nel 1920 
ed a 1871 tonnellate quelle pel 1921. La relazione 
dà particolari sulle operazioni delle grandi Compa- 
gnie americane e sulle loro ripereussioninel mercato 
britannico, Persone competenti sono d'accordo sulla 
necessità di prendere misure per tutelare gli inte» 
ressi dei consumatori britannici contro ogni minact 
cia di monopolio. 

Il Comitato ritiene che la politica permanente del 
Governo debba essere di stimolare l’approvvigio. 
namento e la produzione dell'Impero e di proteggere 


‘| gl’interessi britannioi all’estero. Esso raccomanda la 


acquisizione di interessi in una o parecchie imprese 
frigorifere dell'America del Sud e la istituzione diun 
Meat Department (Ministero della carne.) 


Commercio czeco-giapponese per i’ Oriente 

Il dott. Lokot, corrispondente del Venkov da Roma, 
informa il proprio giornale che il governo czeco- 
slovacco ha noleggiato sei navi giapponesi per espor- 
tare al Giappone manufatti czeco-slovacchi, im- 
barcandoli nel porto di Trieste. 

La prima nave, il Liverpool Maru, è già partita 
da Trieste per Bombay: Wladivostok e Giappone, 
recando a bordo i rappresentanti delle varieindustrie 
ezeco-slovacche. 3 

Al Joro ritorno le navi giapponesi imbarcheranno 
materie prime destinate alla Czeco-Slovacchia 
facendo scalo a Trieste. 


I sindacati americani contro il bolscevismo 


(S) WASHINGTON, 14. — In.una riunione 
im cui erano rappresentati 119 sindacati, tra i 
quali quelli dei ferrovieri, è stata approvata 
una- mozione ‘che cotidanna ogni - tentativo 
che abbia per scopo di immischiare il bolsce- 
vismo negli affari della Confederazione ameri- 
cana. ° 

Lo spirito che anima il bolscevismo dice 
la mozione, sarebbe ‘il distruttore dell’idea 
americana. ‘ 


Il fuoco al Castello di Compiégne 


(S) Compiègne, 14. — Un’incendio è sooppiato 
stamane alle 3 nel palazzo di Compiégne. 

Il fuoco è cominciato nell'ufficio dei servizi della 
ricostruzione*e precisamente nell’appartamento oc- 
cupato dall'Ufficio dei trasporti dei paesi invasi. La 
Camera da letto dell'Imperatore e la sala del Con- 
siglio sono andate completamente distrutte, 

I danni dell'ufficio trasporti dei paesi invasi si 
fanno ascendere a-500 mila franchi. La. biblioteca 
ha potuto essere salvata, Alle ore 14 J’incendio era 
spento. 

Lo storico castello di Compième fu costruito per or- 
dine di Luigi XV sui disegni dell’architetto Gabriel. 
Cotà Luigi XV ricevette Maria Antonietta che doveva 
sposore il Delfino. La Rivoluzione stabilì nel Castello 
un pritaneo cd il Consòlato una scuola d'arti e mestieri 

rita più tardi a Chalons. Nel 1808 il magnifico 
edificio fu resiaurato per ricevere il Re di Spagna, Carlo 
IV al quale Napoleone donò per appannaggio, in 
cambio della corona î parchi e le foreste limitrofe. Nuovi 
restauri e più sontuosi abbellimenti vennero compiuti 
due anni dopo per Maria Luisa. Luigi Filippo, che vi 
celebrò il matrimonio della figlia maggiore con Leopol- 
do re det Belgi aveva fatto costruire la sala degli spetia- 
coli ed ingrandire la cappella. Molte-sale contengono 
pitture e sculture d’altissimo pregio e dei soggetti più 
varii. La sala del Trono, distrutta dal fuoco, aveva pit 
ture di Girodei : La Guerra, La Giustizia, La Forza, e 
L'Eloquenza ; la sola del Consiglio era adorna di su- 
perbi arazzi rappresentanti un'Offerta n Luoina, un 
Sacrificio a Pale, Libazioni di Cerere, ecc. 


LA GUERRA DOVUNQUE 


SUL FRONTE, BOLSCEVICO 

(8) Varsavia, 14,— Lo Stato maggiore dell'Esercito 
comunica; 

Fronte bolscevico - Presso Dwinsk e Polock 
intensa azione di nostre pattuglie. 

Nel settore della Polesia un forte reparto mandato 
in ricognizione su Wielezersk distrusse due squadroni 
di cavalleria nemica e ritornò senza perdita nelle 
sue posizioni. 

Ucraini in fuga 

(S) Brcarest, 14. — I giornali pubblicano uf di- 
spaecio da Tassy, il quale riferisce che, secondo in- 
formazioni provenienti dalla Bessarabia,.le truppe 
del generale ‘Denikin hanno raggiunto Mohilow. 
Per questa ragione numerosi membri del Governo 
ucraino, fra cui il Presidente del Consiglio Petrusievie 


Hotin. 
In questa loonlità si trova attualmente l’Arciduca 


Guglielmo di Asburgo che apparteneva allo Stato 
maggiore del generale !Petliura: 


Greci contro turchi 


(8) Salonicco, 11 (ritardato. — Un comunicato del. 


quartier generale greco dice : 

Un distaccamento greco ha cacciato i turchi che 
occupavano le alture a nord di Aidin e che avevano 
da ieri iniziato un fuoco d'artiglieria contro la città. 


* Il distaccamento si è impadronito della posizione | 


| oconpata dal nemico, il quale si è ritirato in disordi- 
ne sulle creste più alte del Kouchak. . 
Le perdite greche song di tre soldati feriti. 
Nella regione di Odemiche fuoco di fanteria, di mi- 


| uti e di artiglieria da una parte e dall'altra. 


Un soldato greco è rimasto ferito. 


SOCIETA 


ANONIMA 


CAPITALE SOCIALE L, 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Scio Socialo è Direziono Cenîrala ROMA, Corso Umberto I (Pal. drogrio) 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 30 
AGENZIE: ; 


A Via XX Settembre, 52-53 


B - Via S. Croce in Geruselamnw, 2 | 


G=Largo Arcnula, 32 


D- Piazza Rusticueti, 
E - Campo Boario 
Ufficio Cambio: via Lata, 5 


n 


CUSTODIA DI VALORI 
In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurozza 


SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 
Per enti pubblici 
Per aziende private 


Assegni circolari pagdBili sulle principali piazze d'Italia 
TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 


Socistà T 


ondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitalo L. 4.000.000 lateramonie vorsato 
Via 5. Silvostro 91 — SUCCURSALE DI RONA — Via &, Silvestro 91 


Custodia di mobilio — Garde-moeubles 


Per il Pubblico 


SALENDARIO 
LUNEDI’ 15 Dicembre — S. Eusebio vescovo 
Leva il sole alle 7.31 - Tramonta alle 4,37 


Leva la luna alle 0.51 m. - Tramonta alle 0.61 è 
L’Ave Maris suona alle ore 5. 


Temperatura di Roma 
R. Os torio astron. 
vba rio ast ui: e meteorologico 


mano 
14 dicembre - Mezzodì (Meridiano Etna) 
Pressione a 0 e al mare mm. 76.4 - Provenienza 
del vento N - Velocità fraffllh e 12h.in chil. calma 
Temperatura 6.0 - Umidità assoluta in mm. di 
mercurio 4.67 - Umidità relativa in centesimi 70 
- Pioggia in mm. da mezzodi a mezzodi — 
Stato del cielo (10==coperto). 
Massimo di temperatura nel giorno: 8.8 — Mi. 
nimo: 0.9. 
fe‘ ‘FrT—_—_'eEm60@—@@@@@"] 


Orario delle Ferrovie 


D. diretto - DD. direttissimo — 4. accellerato— 
M. misto — 0. Omnibus, 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napoli: 0.202 — 6,304 — 9.10DD — 10.404 — 12,45DD 
16.30D — 16.404 — 19.40DD — 20.304 — 22DD. 
Pisa-Torino: 7.104 — 8.35M (per Civitav.) 8.20D 
—- 104 (solo di martedì, giovedì e sabato) — 14.304 
- 184 (fino a Civitav.) 20DD - 20,40DD - 21.30D. 
Milano: (Via Sarzana-Parma) 20DD. 
Firenze-Milano: 7.45D - 8.504 — 14.154 — 19.45DD 
= 20.50DD — 23.30D — 23.550. 
Firenze-Trieste: 19.45DD. 
Ancona: 5.454 — 12.154 - 17.10M (per Orte) - 
21.502, 
Castellammare Adr: 7.154 - 12M (Tivoli) — 14.104. 
— 18.550 (Tivoli) 20.35D. 
Frascati: 6.35 — 9 — 10.40 — 12,10 — 17.20 — 19.20 
Albano: 6:20 — 12.2 — 17 — 10.10. 
Terracina: 7.5 — 12.20 — 17.50. 
Anzio-Nettuno 7.5 - 18.50 (via Ciampino) — 12.2 
(via Albano). » 
Viterbo: 6.10 — 10.10 (Trastevere) — 15.5 — 18.15. 
Fiumicino: 6.25 — 17.40. 
ARRIVI DALLE LINEE DI: 
Napoli: 6.40D — 8A — 8.45 (da Taranto) — 11.25 
DD - 13.104 - 15DD - 19D - 21.304 — 23D. 
Torino-Pisa: 7.55. (da Civitav.) 8.304 - 8.50DD 
— 11.5DD - 14.104 (da Civitav.) - 18.504 - 21D 
— 21.30 lusso (mercoledì, venerdì e domenica) — 
23.304. 

Mitano: (Via Parma-Sarzana) S.50DD. 

Milano-Firenze: 5.450 — 8.204 - 9.504 - 10,55DD 
— 12DD - 18.554 — 19.15D - 24D. 

Trieste Firenze: 12DD. 

Ancona: 7.35D - 15.45D — 23.354. 

C. Mare Adr: 0.10 4-8.5e-10 (da Tivoli) - 11.30D 
— 20.254, 

Frasca 25 - 10.50 — 14.50 — 19.5 — 21.35. 

»Albano: 8.15 — 9.55 — 15.5 — 21,20. 

Terracina: 9.30 — 16 — 20.20. 

Nettuno Anzio: 8.35 e 20.20 (via Ciampino) — 15.5 
— (Via Albano). 

Viterbo: 9.40 — 13.5 — 21,37. 

Fiui.. x: 10.5 — 20,45. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Part. da Roma ‘6,50 9,30 12.30 18— 
Arr. a Tivoli 8.28 10.56 14.09 19:28 
Part, da Tivoli 7.25 9.35 12— 17.05/.18.15 
Arr, a Roma 8.42 11.16. 13,40 18.35 /.19.40 


Tramvia Roma-Givitacastellana-Viterbo 
Partenza Ore 6.5-- 9.5 12,30 festivo — 17 


à 5 { Arrivî: Ore 9.40 — 16.55 — 19.40. 
hanno oltrepassato îl Dniester e si sono rifugiati a | 


 NORMAN L. 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE 4 
Partenze da Roma: ore 6.40 (per Frosinone) ore | 
9.5 (per Fiuggi) ore 12 (per Genazzano) ore 16.15 
(per Frosinone) ore 17.40 (per Fiuggi) ore 18.40 . 
(per Genazzano). ; 
Arrivi a Roma: ore 8.15 (da Genazzano) ore 9.40; 
(da Fiuggi) ore 10.55 (da Frosinone) ore 16.59 | 
(da Genazzano ore 19.15 (da Fiuggi) ore 20.30 : 
da Frosinone, . È 14 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 33: 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6.30 — 8 — 9.30 = 11 — 12,30 — 14 — ‘15.30 
= 17 - 18.30 — 20 feriale — 20.30 festivo (oltre le | 
corse circolari per Marino che .al Bivio di Grot- | 
taferrata sono in concidenza con le corse per Fra» 
scati, i 
Albano — Ariccia — Genzano — Velletri: 6.20 -7.55- | 
9,25— 10.55 — 12.25 — 13.55 — 15.25 — 16,55 — 18,25 , 
— 19.55 — 20,35 festivo (oltre le corse circolari per | 
Marino che in Albano sono in concidenza con le :_ 
corse per Velletri). » t 


SNOWDOMN'’S 
LONDRA 


SNOWDITE 
Il nriglior materiale per guarnizioni 
CINGHIE DA TRASMISSIONE 
‘in Balata, Emerald, Cuoio 


* Guarnizioni motliche = Lubrificanti - Amianto 


Rappresentanti per l'Italia 


D. Ponzini e 'C. Zannoni i 
85 Via Babuino - ROMA 


AVVISI ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent. 30 ia parola - minimo L. & : 
COMPREREI camera da letto matrimoniale completa : 
d’ occasione, Rivolgersi o:scrivere De Leo Alessan- ‘ 
dro, ViaCandia 66 scala IV int. 8. 20-E 


VENDO mantello ufficiale carabinieri castorino, © pele 
liccia da uomo di lapin. Rivolgersi via Marmorelle ! 
20 p. 19. dalle ore 10 alle 13. 22-F, 

VENDESI landaulet (Spa) tipo 800 Iusso adatta ' 
eoclesiastici. Sorivere  Falzacappa Famagosta 8: 


4001- . 


'r”——=—_— 


Varie 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 
NUOVE TASSE sul lusso - Commercianti possono rl- © 
volgersi svolgimento pratiche, consulenza allo stu? 
dio ammiaistrativo, Tritone 123 15-4009 . 


Occasioni 
Gent. 30 la parola - minimo L, 3, 
VENDONSI motocicletta, camera d'aria da automobile, 
ruote cerchioni da carrozzino cariolo. Napoleone IMI 
n. 74, 13-4003. 
_—® 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


cl 
Stabilimento Tipografico dei POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere *Yeridional 


WILLS & C. 


svza NEW YORK 24 STONE STREET —- 
ore 800.000 tonnellate di carbone 


Pocohontas, Newriver, a Dollari 38.— 


per tonnellata cif. porti Mediterraneo 


REFERENZE BANCARIE 


—__e——— 


RAPPRESENTANTE PER L'EUROPA 


AGENZIA 


ITALIANA 


{2 - ROMA 


